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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

M A S C I A L E, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta iantimeri~
diana del 12 agosto.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo ì senatori: Biaggi per giorni 8, Ci~
farelli per giorni 8, SanteI'o per giorni 9 e
Tolloy per giorni 8.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

AnnunzIo di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati pDesentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

DINARO. ~ «Nuove norme per il conse~
guimento dell'abilitazione all'insegnamento
negli istituti d'istruzione secondaria di rpri~
mo e di secondo grado» (849);

PERRINO e CAROL!. ~ «Modifica dell'arti~
colo 20 del regio decreto 21 novembre 1929,
n. 2330, concernente il titolo di studio per
l'ammissione alle scuole convitto professio~
nali per infermiere» (850).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P 1\ E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni. Poi~

chè le prime quattro interrogazioni si rife~
riscono ad argomenti affini, propongo che
siano svolte congiuntamente. Non essendovi

I osservazioni, così rimane stabilito.

Faccio presente che il senatore Finizzi
ha aggiunto la sua firma all'interrogazione
n. 1058 del senatore Veronesi e di altri se.

t .na .on.
Si dia lettura delle quattro interrogazioni.

M A S C I A L E, Segretario:

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE. ~ Al
Ministro del turismo e della spettacolo. ~
Per sapere se non ritenga necessario aprire
un'inchiesta sulla situazione del pugilato

professionistico in Italia.

Infatti:

la sconcertante decisione arbitrale nel~

l'incontro per il titolo mondiale tra Maz~
zinghi e Little, avvenuto a Roma venerdì 25

ottobre 1968;

l'organizzazione di manifestazioni spes~
so imperniate su confronti che non garanti.

scono un minimo di equilibrio fra i pugili
impegnati;

il ripetersi di verdetti diretti a favorire
comunque i pugili italiani,

ci hanno fatto guadagnare all'estero una
fama sportiva tutt'altro che invidiabile, al
punto che alcuni giornali stranieri non man~

cano di fare un parallelo tra la situazione

del pugilato professionistico in Italia e quel~

la che, negli Stati Uniti d'America, è stata
all'origine, nel passato, di inchieste e pro~

cessi clamorosi.

L'inchiesta dovrebbe interessare soprat~
tutto gli enti organizzatori delle manifesta~
zioni e l'ambiente dei procuratori sporti-
vi. (int. or. ~270)
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NALDINI. ~ Al Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. ~ Per sapere se corrisponde al
vero la notizia, riportata dai giornali di mer~
coledì 4 giugno 1969, secondo la quale il si~
gnor Vincenzo Giacotto, direttore della squa~
dra ciclistica FAEMA, avrebbe dichiarato a
giornalisti e radiocronisti ~ riferendosi al

noto caso dell' esclusione del corridore
Merckx dal «Giro d'Italia» ~ che al mo~

mento del bisogno mancò la solidarietà « di
squadre che erano venute ad offrirei colla~
borazione per difendere la maglia rosa, in
cambio d'un nostro aiuto per vincere qual~
che tappa ».

Nel caso tale dichiarazione fosse stata
realmente fatta, !'interrogante chiede di sa~
pere se non si ritenga che ciò sarebbe mo~
tivo sufficiente per gettare una luce di com~
bine su tutto il « Giro », aggravando il giu~
dizio negativo che della manifestazione spor~
tiva ~ un giorno prestigiosa ~ danno gior~

nalisti specializzati e pubblico, e se non si
ritenga necessario ~ nel caso il giudice

sportivo non avverta l'esigenza di appurare

la verità dei fatti ~ aprire un'inohiesta per

accertare lo stato dell'attività ciclistica pro~

fessionistica nel nostro Paese. (int. or. ~ 858)

NALDINI, DI PRISCO, MASCIALE, FI-
LIPPA. ~ Al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se, in seguito ai
fatti di Caserta, originati dalla decisione
del giudice sportivo di escludere la locale
squadra di calcio dal campionato di serie B,
ed al susseguirsi di clamorosi scandali che
hanno anche recentemente interessato varie
discipline sportive, e particolarmente il pu~
gilato ed il ciclismo, non si ritenga oppor..
tuna aprire un'inchiesta sullo sport profes-
sionistico in Italia, diretta ad individuare
le cause di tale pericoloso stato di cose ed
a salvaguardare e sviluppare lo sport dilet-
tantistico. (int. or. ~1030)

VERONESI, BER:GAMASCO, ARENA, BO~
NALDI, GERMANO', FINIZZI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ali Mi~
nistri del turismo e dello spettacolo, della
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pubbltca Istruzione e dell'mterno. ~ Gli in-
terroganti, preso atto:

che il bilancio della partecipazione ita~
liana alle Olimpiadi «Messico 1968 », oltre~
modo modesto in confronto alle ultime edi~
zioni dei Giuochi olimpici, può trovare spie~
gazione in carenze di quanti sono interessa~
ti alla diffusione e al potenziamento dello
sport dilettantistico, carenze che dal Gover~
no debbono essere tempestivamente ricer~
cate, identificate e considerate per venire
concretamente affrontate;

che tali carenze vengono individuate dal~
la opinione pubblica nel disinteresse dello
Stato per la preparazione fisica dei giovani,
nella insufficienza di una seria attività di
promozione sportiva nelle scuole, da quella
dell'obbligo alle università, e nella mancan~
za di impianti sportivi adeguati alla cre~
scente popolazione scolastica e giovanile,

invitano il Governo a rendere noto se e
quali iniziative e provvedimenti intenda
prendere ed attuare per concretamente av~
viare una valida politica diretta a favorire
la preparazione fisica degli studenti e dei
giovani in genere, a diffondere e potenziare
fra questi lo sport dilettantistico, esaltando~
ne l'attività agonistica, nonchè le intenzioni
e i modi per i quali intende che vengano af~
frontati con adeguata e idonea preparazione,
sotto tutti gli aspetti, i giuochi della prossi~
ma Olimpiade 1972 a Monaco. (int. or. ~ 1058)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
di Stato per il turismo e lo spettacolo. Si-
gnor Presidente, onorevoli senatori, sono
moho contento della proposta fatta di uni~
ficare le quattro interrogazioni perchè la
materia non solo è comune, ma in fase in~
troduttiva si possono veramente precisare
e spiegare i termini reali della questione
dello sport.

Io sono il rappresentante, come voi sa~
pete, di un Ministero che non è quello dello
sport, ma è soltanto il Ministero del turi~
sma e dello spettacolo: per lo sport oserei
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dire che ha una delimitazlone molto vaga e
molto incerta.

Conosco bene il senatore Naldini e so con
quale coerenie tenacia da parecchio tempo
egli sostiene che nello sport professioni~
stico italiano, specificatamente nel pugilato,
nel ciclismo e nel calcio, ci sia qualcosa che
non va. Oggi nn trovo veramente in serena
coscienza a dover difendere queste disci~
pline, soprattutto quella del pugilato di cui
non posso dimenticare di essere presidente
federale. Esaminando ora le interrogazioni
caso per caso, per ciò che riguarda l'incon~
tro Little~Mazzinghi io credo che gli ono~
revoli interroganti possono essere più che
soddisfatti di come la Federazione nazionale
e gli organismi internazionali abbiano tute~
lato il buon nome dello sport in questa bran~
ca particolarmente difficile. Infatti la stes-
sa EBU, attraverso il rappresentante italia-
no, il segretario dottor Pini, ha annullato di
fatto il risultato dell'incontro dando praii~
camente partita vinta a Little, e l'arbitro,
che si era reso responsabile di un verdetto
del tutto errato, è stato radiato dall'elenco
speciale degli arbitri EBU. Credo che mai

nessuna federazione, senatore Naldini, co~

me quella italiana, abbia dato prova di tem~
pestiva sportività intervenendo, attraverso

il presidente del consiglio direttivo. Credo
che su questo incontro non ci sia più nulla

da dire anche per non avvilire di più un
campione che forse non è ancora finito come

Sandro Mazzinghi, che tanto ha dato al du~

rissimo spari del pugilato.

Per quanto riguarda il pugilato io sono
qui a negare con decisione e con assoluta
certezza che nel pugilato italiano ci possa
essere qualcosa di marcio o di stantio. In
Italia non ci sono scommesse, e questo è
molto importante. Io non sfido, ma prego
il senatore Naldini ed altri di citarmi in
concreto dei casi di corruzione o scandalosi
o marci, per i quali il presidente federale,
la Federazione, il CONI e il Ministero deb-
bano intervenire. Io non credo che oltre ad
alcuni verdetti sbagliati che rientrano nella
logica dello sport (gli arbitri sono esseri
umani e possono sbagliare).. .

M A S C I A L E. Lei ha chiesto un esem~
pio concreto: due mesi fa ci fu un incon-
tro di pugilato dell'ex campione Duran con
un austriaco il quale non voleva più com~
battere perchè aveva paura in seguito al-
l'incidente che era capitato ad un pugile in
Germania. Gli organizzatori quindi erano re-
sponsabili di quello che stava per avvenire.

E V A N G E L I S T I, Sottosegretario
diStato per il turismo e lospettacolo. Que.
sto è accaduto dopo che l'altro pugile aveva
constatato l'inferiorità fisica e tecnica del-
l'avversario sul ring. Questa è una cosa che
prima non si può prevedere. Ora io sostengo,
in assoluta certezza e buona fede, ohe non
si può mettere sotto inchiesta il pugile ita-
liano, in quanto se tutto non è perfetto nei
verdetti ed esistono certe carenze organizza~
tive, questo rientra nella incertezza «della
umana gente ». Noi però non abbiamo nes~
sun caso clamoroso come talvolta è avvenuto
in America dove veramente alcuni processi
hanno messo alla sbarra il sottofondo del
pugilato statunitense.Per fortuna in Italia
questo non è accaduto e spero che non ac-
cadrà mai.

Per quanto riguarda l'interrogazione par~
ticolare che concerne la dichiarazione data
alla stampa dal signor Vincenzo Giacotto,
direttore sportivo di una società ciclistica,
io, per essere molto preciso, leggerò la ri-
sposta che mi è pervenuta: « La Federazione
ciclistica italiana non ha svolto alcuna in~
dagine sul contenuto delle dichiarazioni at~
tribuite al signor Vincenzo Giacotto, eri.
portate dai giornali del 4 giugno 1969, se-
condo cui al corridore Merckx mancò la
solidarietà di squadre che avevano offerto
la loro collaborazione per difendere la ma~
glia rosa in cambio di un aiuto per vincere
qualche tappa. Molto spesso, a causa della
rapidità e immediatezza degli avvenimenti
sportivi ed agonistici, i giornali pubblicano
notizie in merito a dichiarazioni ed inter~
viste, conferenze stampa, che si prestano
spesso, se non sempre, ad errate interpre~
tazioni.

La notizia stampa cui si fa riferimento
non è d'altra parte di tale rilevanza da giusti~
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ficare iniziative di specifici accertamenti cir~
ca la sua fondatezza. E mi spiego: per quan~
to concerne la regolarità dello svolgimento
del giro d'Italia 1969, non risultano nè al
CONI, nè a questo Ministero concreti ele~
menti che possano in qualche modo metter~
la in dubbio.

£. noto, poi, che le famose questioni sol~
levate dal noto caso dell'asso belga, subito
dopo l'annuncio del provvedimento espulsi~
va adottato nei confronti di tale corrido~
re a seguito degli accertamenti anti~doping,
sono state in prosieguo di tempo ridimen~
sionate dagli avvenimenti successivi, tanto
è vero, senatore Naldini e colleghi, che lo
stesso corridore belga ha partecipato al tour
de France in seguito ~ oserei dire ~ ad una
marcia indietro dello stesso organismo che
l'aveva squalificato in maniera tale che non
avrebbe potuto partecipare allo stesso tour.

Per quanto riguarda la regolarità della
procedura seguita per la raccolta dei cam~
piani, l'effettuazione delle analisi e l' eroga~
zione delle sanzioni non è stata mossa al~
cuna eccezione, nè da parte della Federa~
zione internazionale del ciclismo professio~
nistico, nè da parte del corridore Merckx,
nè della sua casa.

Si fa presente che la severità del regola~
mento anti~doping è stata suggerita dalla
gravità della situazione che si era venuta
creando a mano a mano nel campo del ci~
clismo e che aveva già provocato numerose
vittime. Voi sapete che anche nel campo
del pugilato ~ e perdonate la breve paren~
tesi che mi accingo a chiudere ~~ abbiamo
adottato l'anti~doping per tutti i combatti~
menti per il titolo italiano, europeo e mon~
diale che si svolgono in territorio nazionale e
questo perchè !'integrità fisica dei profes~
sionisti ci sta sommamente a cuore ed è pa~
trimonio che dobbiamo difendere tenace~
mente.

Assertori di tale severità sono stati in
particolare i dirigenti sportivi francesi e bel~
gi, i quali hanno ispirato la rigidità delle
norme regolamentari anti~doping ed hanno
sempre insistito per la loro puntuale appli~
cazione.

Anche corridori italiani, quali Matta e
Dancelli, in applicazione alle norme anti~

doping della legge belga, hanno subìto gravi
sanzioni; prima Matta, nel corso di una riu~
nione su pista ad Anversa, nel 1968, fu pu~
nito con due mesi di sospensione, e il se~
condo, vincitore nel 1969 della gara denomi~
nata « Freccia Vallona », fu escluso dall'or-
dine di arrivo e squalificato.

Questa severità, peraltro, ha prodotto pro~
ficui risultati, tanto è vero che nell'ultimo
giro d'Italia, su 90 controlli di tappa, solo
uno è risultato positivo.

Le altre due interrogazioni si riferiscono
ai risultati italiani delle ultime Olimpiadi
del Messico e, se il senatore Veronesi non
ha nulla in contrario, ne parleremo a parte
in un secondo momento.

Per quanto riguarda la terza questione,
cioè i fatti della Casertana, su questo ar~
gomento si è discusso e scritto lungamente.
Mi pare che nessun rilievo si possa fare in
questa sede nè in altre, però io ho cercato
di far capire agli onorevoli senatori e in
particolare al senatore Naldini che, sempre
partendo dal punto di vista che c'è del
marcio nel campo del calcio professionistico
e del ciclismo, una delle costanti, cioè l'im~
pera tiva categorico di tutti quanti i diri~
genti nazionali, regionali e periferici, è di
dare credibilità ai risultati del gioco del
calcio e questo per due ragioni; anzituLto
per una ragione di etica sportiva, secondo
la quale i risultati sono esatti e nessuna
forza esterna può capovolgerli e in secondo
luogo per gli interessi che il totocalcio com~
porta.

I dirigenti sportivi hanno l'assoluta ne~
cessità di rendere credibile questa situazio~
ne e quando c'è un caso, anche non accla-
rata o di semplice sospetto, debbono inter~
venire con la massima severità. Si badi che
la legge sportiva è molto più dura della
legge ordinaria perchè punisce delle azioni
che non costituiscono reato dal punto di vi~
sta della norma penale.

Perchè sono successi per la Casertana quei
fatti così depreca,bili, dolorosi, illogici e ve~
ramente irrazionali? Perchè vi era il dubbio
che la soluzione adottata dalla commissione
in prima istanza non fosse consona ed equa
alla giustizia sportiva, ma faziosa e contra~
ria agli interessi legittimi della Casertana.
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Ma poichè la commissione di appello, che
come voi sapete, onorevoli senatori, è pre~
sieduta da eminenti magistrati e da un pro~
curatore della Repubblica, ha emesso lo stes~
so verdetto ~ e fra qualche giorno sarà
reso noto il dispositivo della sentenza stes~
sa e gli stessi tifosi esacerbati della Caser~
tana ne hanno preso atto ~ io, come rap~
presentante del Governo, devo fare un pic~
colo rilievo alla Federazione calcio. Sarebbe
stato utile e necessario che i provvedimenti
fossero stati presi tempestivamente, una set~
timana dopo, senza la lunghissima attesa che
tanto danaro ha fatto spendere alla Caser~
tana per rafforzare la squadra. Questa è
stata V2ramente una perdita di tempo cen~
surabile e censurata, ma il fatto in sè ha
dimostrato come la giustizia sportiva sia
equa; perchè il tornaconto politico (dateme~

ne atto), la ragion di Stato calcistica avreb~
bero teso a far sì che si fosse steso un velo
sul caso della Casertana. La giustizia spor~
tiva ha colpito e questa è una riprova della
correttezza del mondo sportivo, è una grossa
riprova della pulizia morale, dello spirito
dilettantistico, direi, veramente sportivo che
anima tutti i dirigenti.

Concludendo, dopo aver difeso in perfet~
ta buona fede lo spirito dei dirigenti fede-
rali di tutte le federazioni, oserei dire, sotto
accusa in queste interrogazioni, cioè del ci~
clismo, del calcio e del pugilato, non posso
però non dar ragione a tutti i parlamentari
i quali lamentano che qualche cosa nello
sport non va, cioè lamentano la carenza le~
gislativa, la carenza di intervento dello Sta~
to. Ma qui il problema è molto semplice. In
un famoso libro bianco uscito qualche tem~
po fa il CONI ha dimostrato come lo Stato
prenda soltanto dallo sport e non dia dei
contributi adeguati, così come accade in
altre Nazioni. Qui poi spesso si fa confu~
sione tra attività agonistica, che deve esse~
re affidata al CONI, e attività sportiva per
migliorare la cultura fisica dei giovani, della
popolazione italiana. Ma il discorso è rever-
sibile ed è anche controproducente in quan-
to dipende dal Parlamento, dalle sue leggi,
dipende dal Senato fare in modo di porre
riparo a certe storture.

Passo, ora, a rispondere all'interrogazione
del senatore Veronesi e di altri senatori.
Il senatore Veronesi parla di scarsi risul~
tati alle Olimpiadi del Messico. L'avveni~
mento è, secondo l'interrogante, la logica
conseguenza di una situazione di carenza da
parte delle autorità sportive e politiche. Mi
sembra che questa sia l' essenza dell'inter~
rogazione.

Relativamente alla consistenza dei risul~
tati conseguiti dagli atleti italiani parteci~
panti alle Olimpiadi «Messico 1968 », va
notato che lo sport agonistico presenta di
per sè rendimenti alterni sui campi di gara,
in relazione ad una serie di fattori non sem~
pre prevedibili. Nè, d'altra parte, ad atleti
dilettanti che si :.vvicinano liberamente allo
sport e che compiono grandi sacrifici per
disputare i giochi olimpici possono, con
giudizio approssimativo, muoversi rimpro~
veri in caso di insuccessi.

I risultati conseguiti alle Olimpiadi dalla
rappresentativa italiana sono evidentemen-
te suscettibili di difformi interpretazioni. Il
CONI ha comunque faHo presente che l'esi-
to delle prove sostenute nel Messico dai
nostri connazionali non può, sotto il profilo
tecnico, essere considerato una sconfitta del~
lo sport italiano. Dei 168 atleti italiani in
gara 97 si sono classificati fra i primi otto.
Ora, l'onorevole interrogante sa benissimo
che arrivare primo, secondo o terzo dà di~
ritto ad una medaglia, ma arrivare ottavo
in tutto il mondo è già una grossissima affer~
mazione.

L'accesso alle finali olimpiche costituisce
un ambito risultato, almeno, si ripete, sotto
il profilo tecnico. La conquista, poi, di me~
daglie d'oro, d'argento e di bronzo rappre~
senta quasi sempre un evento difficilmente
prevedibile e affidato a mille casi di fortuita
coincidenza.

Le flessioni verificatesi in Messico rispet-
to alle ultime edizioni dei giochi ~ perchè

di flessioni si deve parlare, non ci si deve
nascondere dietro un dito ~ riguardano gli

sport che sboccano nel professionismo: ci-
clismo e pugilato. In queste specialità l'Ita~
lia vanta gloriose tradizioni, ma negli ulti~
mi quadrienni, per l'attrazione esercitata
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dal professionismo, è stato assai difficile
mantenere ad un livello ottimo la schiera
dei dilettanti.

Dove non c'è infatti il professionismo, i
dilettanti diventano professionisti di fatto.
Noi vediamo, ad esempio, che alcuni Paesi
evoluti, dal punto di vista pugilistico, come
la Russia presentano sempre le stesse for-
mazioni dilettantistiche alle Olimpiadi per
4, 8, 12 anni. Se noi avessimo potuto man-
tenere nel dilettantismo i vari BenvenutI,
Mazzinghi, Arcari e tanti altri, avremmo vin-
to sempre le medaglie d'oro alle OlimpiadI.
Ma noi abbiamo il professionismo, e quindi
la necessità assoluta che ogni anno si rifor-
mi una squadra, che giovani leve vengano
alla ribalta. Ebbene, questo incide profon-
damente sui risultati. Così nel ciclismo: a
vent'anni i ciclisti passano tutti professio-
nisti, non rimangono dilettanti come in al-
tr~ Paesi e non vengono imposti dallo Stato
come dilettanti a vita.

L'Italia si trova, in effetti, ad ogni Olim-
piade, nella condizioni di dover rinnovare
il quadro dei pugili e dei ciclisti.

Se si pensa poi alle disponibilità finan-
ziarie di cui gode lo sport in molti altri
Paesi che hanno un reddito superiore al
nostro, si potrebbe addirittura concludere,
sempre su un piano tecnico, che i risultati
conseguiti dal nostro Paese sono stati pro-
porzionalmente superiori agli investimenti
consentiti dall'ordinamento.

D'altra parte, si ribadisce la considera-
zione che, pur con gli attuali mezzi, l'Italia
avrebbe potuto conseguire al Messico risul-
tati anche di rilievo assoluto, visto il gran
numero di atleti italiani entrati in finale.

Il livello sportivo di un Paese non può
comunque essere giudicato solo in base alle
vittorie ripqrtate alle Olimpiadi, e questo
proprio per essere fedeli anche allo spirito
dei giochi.

Discorso approfondito merita infine l'at-
tività del CONI per quanto concerne lo svi-
luppo dello sport tra i giovani, curato d'in-
tesa con: il Ministero della pubblica istru-
zione attraverso i gruppi sportivi studente-
schi. Sto per concludere, ma vorrei leggervi
una cifra molto interessante: tali gruppi

sono oggi 3.163 e ad essi sono iscritti
1.382.863 giovani, fra i quali circa 530.000
studentesse.

L'effettiva partecipazione degli iscritti alle
attività culminanti nelle varie prove agoni-
stiche assomma a centinaia di migliaia di
alunni e, di essi, 341.708 hanno gareggiato
nel 1968 con i colori del loro gruppo negli
sport di atletica leggera, sci, scherma, nuoto
e giochi sportivi della pallacanestro, palla-
volo e tennis, previsti dai programmi scola-
stici.

È da dire, tuttavia, che è sommamente
auspicabile un incremento dello sport gio-
vanile ed occorre pertanto approntare ade-
guate iniziative per un ulteriore sviluppo
dello sport, che consenta ad un sempre mag-
giore numero di giovani di dedicarsi alla
pratica sportiva.

Solo attraverso una consapevole politica
di avvicinamento delle masse giovanili al-
l'esercizio dello sport, soprattutto per il tra-
mite delle strutture scolastiche, si potranno
ottenere i migliori risultati anche sotto il
profilo di una più brillante partecipazione
degli atleti italiani alle competizioni spor-
tive internazionali.

P RES I D E N T E. Il sena,tore Naldini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

N A L D I N I. Signor Presidente, onore-
vole signor Sottosegretario, domani sera a
Napoli avrà luogo un incontro di pugilato
per il titolo mondiale dei pesi medi fra il
detentore del titolo, l'italiano Benvenuti e
uno studente americano, Scott, che, a quan-
to sembra" è apparso solamente negli ulti-
mi tempi in una certa posizione, non certo
comunque tra le prime, nelle classifiche mon-
diali che vengono curate da una rivista spe-
cializzata di pugilato americana. Ho voluto
citare questo incontro perchè se noi sfoglia-
mo i giornali di questa mattina ~ non parlo
della {{ Gazzetta dello Sport », ma dei quoti-
diani di carattere politico-informativo ~ ci
rendiamo conto che non c'è un giornale ita-
liano che gli dia credibilità.

Si dice cioè che si tratta di un incontro
dove esiste una estrema sproporzione tra
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le forze in campo; da una parte Benvenuti,
di cui è nota la classe come pugilatore, e
dall'altra un giovane che, pur avendo vinto
Un certo nume:m d'incontri, non risulta che
abbia fino adesso dimostrato di essere in
grado di rendere difficoltosa la partita per
Nino Benvenuti.

Ho voluto richiamare questo a,rgomento
di attualità perchè s'inquadra in una parte
dell'interrogazione che, assieme ad alcuni
colleghi del Gruppo, presentai in occasione
del famoso incontro fra il nostro Mazzin-
ghi e Little.

Premetto che io rivolgo, a nome di tutti
gli sportivi di pugilato, un ringraziamento
a Sandra Mazzinghi per quanto ha dato al
pugilato italiano, per il combattente che è
stato, ma mi devo riferire ad un episodio
che ~ mi dispiace ~ ha concluso in modo
diverso da quanto egli avrebbe voluto la
sua carriera.

Nell'interrogazione, tra le altre cose, si
dice: «l'organizzazione di manifestazioni
spesso imperniate su confronti che non ga-
rantiscono un minimo di equilibrio tra i
pugili impegnati ». Ebbene, io credo che !'in-
contro di domani sera tra Benvenuti e Scott,
stando almeno a quanto scrive la stampa ~

può darsi poi che i fatti dimostrino il con-
trario e d'altra parte Benvenuti ha avuto
già un clamoroso esempio a questo riguar-
do ~ sia un incontro non credibile, un in-
contro che non sarà quello che avrebbe po-
tuto essere se Benvenuti avesse incontra,to
il pugile che nella classifica mondiale lo
segue.

Ora mi si dirà: che c'entra ]0 Stato ita-
liano in tutto questo? Che c'entra il Mini-
stero del turismo e dello spettacolo? Io
credo che non solo c'entri il Ministero del
turismo e dello spettacolo, ma che in un
certo qual senso c'entrino anche il Governo
ed il Paese nel suo insieme. Infatti, dopo
quel famoso verdetto Mazzinghi-Little, noi
ci siamo fatti all' estero una fama ~ si dirà
sul terreno sportivo, ma sappiamo poi come
questi giudizi si estendono ~ che certo non
può far piacere nè agli sportivi nè ai citta-
dini nel loro insieme. Sui giornali di tutto
il mondo si è paragonata la situazione del
pugilato professionistico italiano a quella che

esisteva" e in larga misura ancora esiste,
negli Stati Uniti, con la differenza che in quel
Paese ci fu un'inchiesta a livello governati-
vo che, tra l'altro, portò in carcere alcune
persone ~ che ancora vi si trovano ~ per
incontri preventivamente combinati, camuf-
fati. In campo pugilistico, ad esempio l'Ita-
lia ha fama di essere il Paese dove un pu-
gile straniero non può vincere un incontro
se non abbattendo l'avversario. Si dice, cioè,
che in Italia non si può portare via un ti-
tolo se non si vince per K.O. Forse questo
non può essere affermato in via assoluta,
ma sta di fatto che ben poche volte pugili
di altri Paesi hanno potuto vincere in Italia
ai punti. Troppe volte è accaduto che in Ita-
lia sono stati emessi verdetti criticati non so-
lo dai giornalisti specializzati degli altri Pae-
si, ma innanzitutto dai giornalisti specializ-
zati del nostro Paese. Non sto qui a richia-
mare gli esempi poichè lei, onorevole Sot-
tosegretario, per la sua nota competenza in
campo pugilistico, li ha certamente pre-
senti.

Pertanto, che esista un problema circa l'an-
damento delle cose nel campo del pugilato
professionistico, così come esiste un proble-
ma circa l'andamento delle cose nel campo
del ciclismo professionistico del nostro Pae-
se, penso sia un fatto incontrovertibile ed
anche lei, sebbene en passant, ha ammesso
qualche cosa in questo senso. Vi è, per esem-
pio, il famoso «caso Merckx}} nel giro di
I talia. È certo che in quell' occasione il no-
stro mondo sportivo non ha fatto una gran
bella figura. Noi sappiamo che cosa scrive-
vano i giornali esteri in quei giorni per il
provvedimento di squalifica deciso nei con-
fronti di Merckx. Si è parlato di un fatto
scandaloso, si è parlato di un tranello nel
quale si è fatto cadere questo ciclista che
sarebbe stato drogato a sua insaputa. Sta
di fatto, comunque, che Merckx si sarebbe
drogato nella tappa che meno gli interes-
sava e che comunque ha dimostrato di es-
sere, almeno per quanto riguarda l'anno
corrente (mi auguro che per il prossimo lo
sia il nostro Gimondi o un altro italiano)
il migliore ciclista del mondo; di questo si
è avuto conferma proprio poche settimane
dopo in occasione del giro di Francia.
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Voi dite che le cose si sono poi messe a
posto perchè, nonostante la squalifica che
non gli avrebbe permesso di partecipare al
giro di Francia, egli ha, preso parte a questa
gara ed ha vinto. Per raggiungere questa
soluzione però la Federazione ciclistica del
nostro Paese non ha dato un gran contribu~
to; infatti sono state le prese di posizione dei
rappresentanti dei vari Paesi e dell'organi~
sma ciclistico internazionale ohe hanno in~
fluito e hanno portato a questa decisione.
E ricordo ancora la dichiarazione del si~
gnor Giacotto, che è indicativa e che non è
stata smentita dalla stampa che l'aveva pre~
cedentemente pubblicata.

Penso quindi che il Governo non possa ri~
manere indifferente nei confronti di fatti di
questo tipo e della situazione determinata~
si nel mondo professionistico sportivo del
nostro Paese, per non lasciarlo decadere a
puro spettacolo speculativo. Quando lei ha
detto che il Ministro del turismo e dello
spettacolo non ha competenze specifiche
nel campo dello sport io volevo interromper-
la per dirle che lo sport professionistico
oggi sta diventando un fatto di spettacolo
sul quale si specùla molto.. Basterebbe ve-
dere quanto guadagneranno Benvenuti e il
suo procuratore per l'incontro di domani
sera con Scott e quanto costerà questo spet~
tacolo a chi vorrà assistervi per renderci
conto che qui c'è anche un problema di ri-
spetto nei confronti dei cittadini sportivi
del nostro Paese che non possono essere
costretti a pagare cifre talvolta esorbitanti,
specialmente nel campo pugilistico, per poter
accedere nella sala e poi trovarsi di fronte
a certi spettacoli e a certi incontri che non
hanno ragione d'essere.

Ecco perchè avevamo chiesto e probabil~
mente continueremo a ohiedere che si arri~
vi ad un'inchiesta sulla situazione dello sport
professionistico e in particolare su quella
del pugilato e del ciclismo, sebbene non
manchino situazioni simili anche nel campo
calcistico. Lei infatti ricordava l'episodio del~
la Casertana; non voglio entrare nel me~
rito del giudizio espresso dalla Federazione
calcistica, in quanto voglio partire dal pre- ,
supposto che esso sia stato esatto. Sta di
fatto, però, che Se la Federazione calcistica

fosse arrivata a queste decisioni, invece che
ad una settimana dall'inizio del calendario
calcistico, un po' prima, forse i fatti che
sono avvenuti non avrebbero avuto motivo
di accadere.

Noi quindi ci preoccupiamo di questa si~
tuazione anzitutto per colpire persone e or-
ganismi che speculano attorno a queste di-
scipline sportive; in secondo luogo, per~
chè ci interessa valorizzare lo sport dilet-
tantistico del nostro Paese, che è rimasto il
solo vero sport. Lo Stato da questo punto
di vista (credo che lei come dirigente di una
organizzazione sportiva, se non fosse inve~
stito della carica di Sottosegretario, proba-
bilmente lo ammetterebbe per primo) non
ha operato in modo sufficiente.

In Italia ci sono impianti sportivi talvol~
ta anche di dimensioni notevoli e quindi
di notevoli capacità rioettive che vengono
utilizza,ti trenta giorni all'anno per gli in~
contri delle squadre di calcio. Per i rima~
nenti trecentotrenta giorni dell'anno riman~
gono inutiIizzati. Eppure, ci sarebbero mi-
gliaia di giovani che potrebbero utilizzare
questi stadi per svolgere una sana pratica
sportiva.

Ecco le ragioni per le quali non posso di-
chiararmi soddisfatto. Ripeto, a nostro av-
viso, c'è da fare una inchiesta, ci sono da
chiarire determinate situazioni; soprattut~
to da parte del Governo deve essere attuata
una nuova politica nei confronti dello sport.
E quando parlo di sport, ripeto, mi riferisco
in modo particolare a quello dilettantistico.

P RES I D E N T E. Il senatore Finiz~
zi ha facoltà di dichia'rare se sia soddisfatto.

F I N I Z Z I. Onorevole Presidente,
,onorevoli colleghi, anzitutto ringrazio viva-
mente l'an'Or,evole Sottasegretario per i chia-
rimenti che ha fornito in merito all'interro-
gaziO'ne rpresentata dal Gruppo liberale. Sul
piano critico dei chiarimenti stessi mi per-
metto però di mettere subito in evidenza co-
me gli stessi si attengano ad alcuni aspetti
che 'riguardanO' la superfide del bilancia
delle ultime Olimpiadi; nel senso che il ri-
ferirsi a fatti fortunati Q sfortunati ~ fee.

llomeni ricorrenti in ogni manifestazione



Senato della Repubblica

168a SBDUTA

~ 9239 ~ V Legislatura

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 3 OTTOBRE 1969

sportiva ~ è una verità; e indubbiamente è

un'altra verità che la qualificazione dei no-
stri atleti su un piano numerico, ai fini della
qualificazione delle singole categorie, ha da-
to anche un risultato appr,ezz3Jbile; però,
non si può disconoscere come quest'ultimo
risultato si distanzi dai risultati dei vinci-
ton in una forma così Timarchevole per cui
è stato riscontrato addirittura il vuoto; per
esem~io, nel caso dell'atletica, alla man-
canza di Menichelli noOn vi è stato nessuno
che vi abbia supplito con una certa validità.

Comunque, non vorrei dare un tono pole-
mICO alla mia rnterragazione. Essa ha un'al-
tra finalità, una finalità che l'onorevole Sot-
tosegretario, in definitiva, ha già riconosciu-
to: sottolrneare la carenza di mezzi finan-
ziari, di organizzazione, carenza cioè su un
pi,ano generale della strutturazione, della
dlsci~lina: in sintesi C3Jrenza di organigram-
ma che invece dovrebbe realizzarsi nel set-
tore dello sport dilettantistico in quanto
ciò è indis~ensabile per il coOnseguimento
di quei risultati a cui il nostro Paese mira.

Lo sport dilettantistico è un complesso
di disciplme che valorizza, attrav,erso la sa-
lute 'fisica, la salute morale; crea soprat-
tutto ai giovani la possibilità di t'rovare una
soluzione a tutte quelle forme di insoddi-
sfacimento che s~esso traHgnano nelle con-
testazioni anaTcoidi, in quelle di sommovi-
mento ed altro.

Quindi, nO'n è un'affermazione del tutto
gratuita il drre che lo s~O'rt dilettantistica
costHuisce uno dei programmi fO'ndamenta-
li, primieri che uno Stato civ.ile, un Gover-

nO' capace si deve proporre. E le Olimpiadi
vengonO' indkate come l' O'ccasione che per-
mette di raffrant3Jre il grado di evoluzione
di un Paese ris~ettO' ad un altro: quindi non
è il bilanciO' numerico, non è il medagliere
dell'ultima Olimpiade che dà una qualifica-
zione al coOntenuto dell'interrogazione del
Gruppo liberal'e, perchè il GruppO' liberale
riscO'ntra, fa presente e richiama l'attenzio-
ne del Sattosegr,etari.o sul fatto che è indi-
spensabile che lo StatO' assuma un impegno
di larga pO'rtata, di largo cO'ntenuto affin-
chè 1.0 spO'rt dilettantistico diventi qualcO'sa
di moltO' diffus.o e di operante.

NOonbasta segnalare che vi sono già mille
e trecento e più gruppi studenteschi: è un

numerO' indubbramente apprezzabile, ma, ri-
peto, non si tratta di una questiO'ne numeri-
ca. Lei, onor,evol,e Sottosegr,etario, non esi-
terà a ricanoscere che l'O SpOTt dilettantisti-

CO'in Italia è molto lt.mgi dalTe aspiraziO'ni
della popolazione e di chi ha la rappresen-
tanza e la res~onsaJbilità della vita del Paese.

Un dato mi permettO' di indicare: negH
StatI UDltl vi sanO' un milione e quattrocen-
tomila piscine, mentre in Italia ne aJbbia-
ma appena miHe. Lei, .onorevole SO'ttaSCigTe-
tario, ha dettO' che si tratta di un prablema
dI finanziamento, di un problema legisla-
tivo; mi permettO' di .osservare che il pro-
blema dellO' sport, che investe tutta la vita
nazionale, richiede per la sua saluzione
una competenza a livelLo gavernativo, peT-
chè non basta l'iniziativa parlamentare. Per-
tanto l'intel'rogazione del Gruppo liberale
è stata indirizzata al Presidente del Consi-
glio dei ministri, al Ministro del Ministero
ohe lei rappresenta e al Ministro della pub-
blica istruzione; si è cioè cercata di sen-
sibilizza:r,e l'intero Governo su un problema
così fondamerrtal,e e vivo, soprattutto per
gli effetti positivi che può determinare nel-
la vita dei giO'vani in Italia. iÈ indispensa-
bile che il Gov,erna avverta questo stimola
e svolga tale compita al quale non può ve-
nir meno perchè, rinunciandovi, si possono
creare delle gravi fane non soTtanto sul
piano algonistioo e sul ipiano dimostrativo
delle Olimpiadi ma soprattutto sul piano del-
l'educazi'One dei giovani e del loro istrada~
mento alla vita.

l giovani infatti in questa società di con-
sumi non trovano più ideali; non hannO'
l'ideale della patda perchè da più parti si
cerca di non farglido avere; non vi è l'idea-
le ipionieristico pell'chè non vi sono grandi
conquiste da realizza.re; non vi è !'ideale re~
hgioso perchè la religione presenta molte
falle: lasciamo allora integro e valorizziamo
l'ideale agonistico, l'ideale dello sport del
qua.Ie tutti i gruppi ,politici non possono non
avvertire l'essenzialità.

Sotto questo profilo, onorevole Sottose-
gretario, pur dandO'le atto del fattO' ohe lei
ha poOsto innanzi anche questo aspetto del
problema che io ritengo fondamentale, non
posso ciononoOsta.nte da-rle la mia appro~
vazione perchè ¥orrei che lei non si limi-
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tasse solo a farei conoscere i problemi, ma
dichiarasse anche a nome del Gaverno, 1'im~
pegnO' affinchè lo sport dilettantistica venga
inquadrata in una visiane ad ampio raggio
che investa tutte l,e manifestazioni e tutti i
settori, per fare in modo che diventi uno
spart di massa, cioè accessibile a tutto il
popola nella più larga misura. Grazie.

P RES I D E N T E. Seguono due in~
t'erragazioni, una del senatore Raia e l'altra
del senatare Carraa.

Poichè si riferisconO' agli stessi argomen-
ti, propongo che siano svalte cangiunta~
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilita.

Si dia kttma delle due interrogazioni.

M A S C I A L E, Segretario:

RAIA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

conoscere se non ritenga neoessrurio, in at~
t,esa dell'emanazione di un apposito stru~
menta legislativa, disporre che la sospen~
sione della riscossione di tutti i tributi era~
riali e locali relativi all'anno in carso ed
ai periodi precedenti ~ prevista esdusiva~

mente a favore dei comuni terremotati di
S. Margherita Belice e di Poggioreale ~

v'enga estesa anche al camune di Santa Nin~
fa, in provincia di T'faJpani, che (come è sta~
to ripetutamente accertato da tecnici e da
politici) è stata interamente distrutto, e non
soltanto dann~ggiato, dal terremoto dal gen~
naio 1968. (int. or. ~ 878)

CORRAO. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per canascere le ragioni per le quali il ca~
mune di Santa Ninfa, in provincia di Tra~
pani, nan è stata rkonasciuto {{ distTutto »

ai fini dei pl'ovvedimenti emanati a seguito
del terremotO' del gennaio 1968, ma soltan~
to {{ danneggiato ».

Per canascere altresì ~ giacchè la distru~
zione è stata accertata da tecnici e politici

~ i particolari dati tecnici che impedisco~

nO' il riconoscimentO' della distTuziane e
quelli relativi ai comuni invece ricanosciuti
{{ distrutti », ai fini dell'esenzione dei tTi~
buti fino al 1970. (in t. ar. ~ 1057)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha
facaltà di rispandere a queste interroga~
Zlanl.

M I C H E L I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Occorre T'icardare ill'nanzi~
tutto che con l'artiool,o 4 ~ prima comma ~

del decreto.legg,e 22 gennaiO' 1968, n. 12,
nel testo madificato dalla legge di conver~
sione 18 marzo 1968, n. 182, v,enne stabi~
lita l'esenzione dai tributi erariali, provin-
ciali e camunali fino al 31 dicembre 1969
unicalmente per i comuni di Montevago in
provincia di Agrigenta e di Gihellina e Sa~
lapa1ruta in provincia di Trapani, in quanto
completamente distrutti dagli eventi sismi~
ci del gennaio 1968.

Per gli altri camuni, invece, con l'articola
1 del succitato decI'eto~legge n. 12 e con l'ar~
ticolo 1 del decreto~legge 15 febbraio 1968,
n. 45, venne prevista soltanto la sospensione
della riscossione degli anzidetti tributi fino al
31 dicembre 1968, essendo per essi risultato
dai primi aooertamenti che i danni prodotti
dagli eventi calamitosi potevano conside-
rarsi limitati solo ad una parte dei rispet-
tivi territori.

Senonchè, la gravità dei danni verificatisi
in detti comuni e che in base a successivi
accertamenti è stato possibile evidenziare, si
è rivelata di tale entità da determinare la
necessità dei trasferimenti dei relativi abi~
tati in zona diversa da quella di originario
insediamento.

Tali sono risultati i comuni di Campo~
reale e Contessa Entellina in provincia di
Palermo, Santa Ninfa, Salemi, Partanna,
Vita, Poggioreale e Calatafimi in provincia
di Trapani; Santa Margherita Belice, Menfi
e Sambuca di Sicilia in provincia di Agrigen-
to, ai quali, quindi, è intendimento del Go-
verno estendere il trattamento tributario
esonerativo già disposto nei riguardi dei co~
muni di Gibellina, Salaparuta e Mantevago
con l'articala 4 del decreto-Iegge n. 12 sopra
richiamato.

È stato a tal fine predisposto un apposito
disegno di legge che è stato presentato alla
presidenza della Camera il 7 luglio scorso
(atto Camera n. 1689) e che è già all'esame
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della Commissione lavori pubblici, alla quale
risulta deferito nella sede legislativa.

Frattanto, raccogliendo il voto unanime
dei membri del Governo e ritenendo di in-
terpretare in giusta misura il sentimento di
solidarietà di tutti i componenti le due Ca-
mere parlamentari, il Ministero delle finanze,
con provvedimento adottato in via ammini-
strativa, ha disposto la sospensione della ri-
scossione dei tributi fino al31 dicembre 1969
nei comuni predetti.

Al -riguardo si può quindi assicurare che la
predetta determinazione è stata già comuni-
cata alle intendenz,e di finanza territorialmen-
te competenti, ai fini degli adempimenti oc-
cOrDenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Raia
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* R A I A . Signor Presidente, sono stato
spinto a presentare questa interrogazione
a seguito di una lettera che il sindaco di
Santa Ninfa aveva inviato a tutti i Gruppi
parlamentari in riferimento al problema del-
le esenzioni da queste imposte. DebbO' dire
subito anzitutto che si è ritardato a presen-
tare questo disegno di legge per quanto ri-
guarda le esenzioni. Ma poi si parla soltanto
(almeno da quello che ho capito dal disegno
di legge presentato) di sospensione al 31
dicembre 1969, e non di esonero completo.

Ciò significa che dopo il 31 dicembre 1969
a questi cittadini di comuni che sono stati
completamente distrutti (tanto è vero che,
a cominciare da Santa Ninfa, saranno tra-
sferiti) si chiederà in seguito il rimborsO' di
questi oneri, perchè si tratta soltantO' di so-
spensione e non di esenzione totale, così
come i cittadini hanno ohiesto.

Anche se prendo atto del fatto che il Go-
verno ha dovuto eliminare una discrimina-
zione nei confronti del comune di Santa Nin-
fa per il fatto che questo comune non era
semplicemente danneggiato ma distrutto, co-
me da tutti, tecnici e politici, era stato ri-
conosciuto, tuttavia devo rilevare che la ri-
chiesta fatta dal comune di Santa Ninfa non
riguardava solo la sospensione ma l'esenzio-
rie fino al 1970.

Devo quindi dichiararmi insoddisfatto per-
chè questo caso è significativo dell'insensibi-

lità e dell'incomprensione del Governo per i
problemi dei terremotati. Sono insoddisfatto
anche per quanto ogni giorno ascolto a pro-
posito di questi problemi e delle iniziative
governative. Ieri il ministro Natali nella
Commissione lavori pubblici ha detto che i
trasferimenti da alcuni comuni devono ef-
fettuarsi secondo indicazioni che peraltro
niente hanno a che fare con la situazione

~ particolare dell'economia di quei comuni.
Di conseguenza ci troviamo ancora una vol-
ta in una situazione, cO'me ho già detto., di
incomprensio.ne per le richieste dei terremo-
tati, tanto che devo.no essere ancora costrui-
ti i ricoveri e i piani so.no senza capo nè
coda, mentre la Gescal, che sarebbe dovuta
intervenire co.n la costruzio.ne di case, aven-
do stanziato 15 miliardi, non ha speso un
soldo..

In questa situazione si costituiscono dele-
gazioni per andare a verificare la situazione
in loco, ma non si fa neanche una relazione.

Torno quindi a ripetere che questo è un
caso tipico dell'insensibilità del Governo nei
confronti del dramma di queste popolazioni,
ohe mi sono preoccupato di difendere in
ogni occasio.ne.

In conclusione, chiedo che il provvedimen-
to venga esteso fino a comprendere la esen-
zione completa fino al 1970 per tutti i comu-
ni indicati, e per i motivi che ho detto mi
dichiaro assolutamente insoddisfatto..

P RES I D E N T E. Il senatore Corrao
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

c O R R A O. Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, la prima domanda che
voglio porre è questa: che senso hanno le
scadenze al 1969 o al 1970 della esenzione
da tributi di qualunque natura e specie a
favore delle popolazioni terremotate se non
quello di collegamento a un impegno preci-
so assunto dal Governo di iniziare la rico-
struzione addirittura nell'aprile del 1968?
Noi qui non veniamo a chiedere l'esenzione
dai contributi; questa è una situazione di ne-
cessità che non si è verificata certo per col-
pa delle popolazioni terremotate.

Vi era il preciso impegno dell'inizio della
ricostruzione per il 1968. Siamo' alla fine del
1969 e siamo ancora costretti a chiedere
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esenzioni per il mancato reddito e non per-
chè ci piaccia esercitare la professione del
terremotato, come incautamente da qualche
parte ancora si va dicendo.

Che senso ha, quindi, fissare le date delle
esenzioni fiscali senza prendere impegni
precisi, senza iniziare concretamente l'at~
tività della ricostruzione?

Il fatto che noi oggi siamo costretti a
chiedere ancora una proroga dell' esenzio~
ne per i comuni distrutti e l'equiparazione
dei. comuni parzialmente distrutti, ai quali
era parso opportuno concedere la sospen~
sione e non l'esenzione, è una precisa accu-
sa alle gravissime responsabilità che il Go-
verno ha nei confronti di popolazioni che
non hanno più neppure la possibilità, la
forza, la capacità fisica di difendersi.

Ma si rende conto, signor Sottosegreta~
rio, di che cosa significa vivere da due an~
ni nelle baracche? Si rende conto di una
condizione così disumana? E questo non
soltanto a causa della mancanza di lavoro,
ma per la rottura d'ogni legame sociale, per
la frattura di una dimensione umana, per
la scomparsa totale di ogni condizione di
ripresa dello sviluppo della personalità
umana. Si rende conto di cosa significa vi~
vere in gran numero nelle baracche quan-
do piove, quando le baracche stesse crolla-
no da ogni parte? Si rende conto di cosa
significa questo dopo due anni? Si tratta
di 80.000 cittadini italiani; e mi domando

'se valga ancora la pena per questa gente
di chiamarsi cittadini di questa Repubbli-
ca dal momento che sono costretti a vive-
re in tali condizioni, appaltati ai vari enti
statali o parastatali in attesa che si cO'In-
piano i programmi di ricostruzione, in un
b'raccio di ferro assurdo e ignobile tra alcu-
ni enti parastatali e organismi burocratici
che hanno avuto in appalto la ricostruzio~
ne di questi paesi e che oggi fanno il gioco
dello scaricabarile.

ì?, stato affermato ieri in Commissione
dal Ministro dei lavori pubblici che la col-
pa di tutto ciò sarebbe addirittura delle
popolazioni, sarebbe dei comuni, sarebbe
dei terremotati. E già: è colpa di' questa
gente ribellarsi ad una sentenza di morte,

ad una sentenza di condanna formulata da
certi piani di ricostruzione che non consi~
derano affatto nè l'economia attuale nè le
possibilità di' sviluppo futuro! Certo, se og-
gi non si' inizia la ricostruzione di Gibelli-
na dopo due anni dal terremotO' la colpa è
dei gibellinesi! I condannati della valle del
Belice non collaborano eon i giudici della
condanna!

Dopo due anni finalmente il Ministero
presenta un piano; ma le popolazioni si ri-
bellano a questo pi'ano perchè lo conside-
rano una sentenza di condanna, una nuo-
va sentenza di emigrazione, di deportazio-
ne, dalla loro zona. E si ha il coraggio di
venire a dire che è colpa dei terremotati
se non si ricostruisce!

M I C H E L I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Non mi pare di aver detto
questo.

C O R R A O. ì?, stato detto da un rap-
preserltante del suo Governo ieri, alla
Commissione dei lavori pubblic~.

Che senso hanno' qui'ndi le date, le sca-
denz,e di' esoneri fiscali se non si collegano
anzitutto con le date della ricostruzione?
Questi errori, che lei stesso ha ammesso, di
mancate o di sbagliate valutazioni su co-
muni che no~ erano stati considerati' di-
strutti, noi li andiamo denunciando da due
anni. Il Sottosegretario che l'ha preceduta,
il senatore Caron, attuale Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica,
nel luglio dell'anno scorso riconobbe que~
sto errore e disse: provvederemo. Ebbene,
come avete provveduto? Con un disegno
di legge presentato soltanto nel luglio del
1969, che ancora giace alla Camera, sia pu-
r,e in sede legislativa.

Entro il 31 dicembre 1969 sarà approva-
to questo disegno di ,legge? Ne duibito for~
temente. Che senso ha allora la sospensio~
ne dei tributi erariali fino al dicembre
1969 quando ben sappiamo che a quella
data il provvedimento non sarà operante?

Una grave discriminazione è stata fatta
a danno di questi comuni. A distanza di due
anni ci si viene a dir,e: ci siamo accorti che
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Santa Ninfa era effettivamente distrutta;
mai se ne è accorto tutto il mondo l'indo-
mani mattina del terremoto! Solo il Go-
verno italiano non se ne è accorto; solo il
Governo italiano non si era accorto che
Poggioreale era tutta distrutta, che S. Mar-
gherita era tutta distrutta, che Salemi, Vi-
ta, Partanna, Calatafimi erano parzialmen-
te distrutte, e dopo due anni si viene a di-
re: c'è stato un errore di valutazione! Pe-
rò non si rimedia. Non si può forse fare un
decreto legislativo immediato a; questo sco-
po? Si pensi a quando, nel gennaio del
1970, cominceranno ad arrivare le bollette
di pagamento delle tasse in mezzo alle ba-
racche!

Facciamo la professione dei terremotati,
dunque; ma dove sono gli artigiani che la-
vorano? Non un solo lavoro si è potuto af-
fidare a questi artigiani, dai sarti agli eba-
nisti, dai falegnami ai muratori. La calata
delle imprese del Nord, anch'esse appalta-
trici della miseria dei terremotati, ha im-
pedito a tutta quell~ povera gente di avere
un lavoro. Dov'è il reddito dei contadini?
A distanza di due anni il Ministero della
agricoltura ancora non elargisce i contri-
buti per la ricostruzione dei vani in cam-
pagna. Ed ogni giorno a dorso di mulo i
contadini sono costretti a recarSI in cam-
pagna.

Non hanno perso un raccolto, certo, per
la loro tenacia, ma in quali terribili condi-
zioni! Dov'è quindi il reddito di questa
gente? Viviamo ancora purtroppo di sus-
sidi, signor Sottosegretario, e forse è giu-
sto che a gennaio del 1970 si presenti l'esat-
tore per riscuotere le tasse su questi sussi-
di. Qui non basta il (pravvedimenta che lei
ha annunciato, non ibastano le parole di
commozione e di solidarietà dinanzi ai co-
muni terremotati; occorrono provvedimen-
ti seri e concreti, oocorre immediatamente
un decreto-legge per il totale esonero di
questi: Icomuni fino ad una data, assai incer-
ta: la data della ricostruzione. Nan quindi
la data del 1969 o del 1970; vogliamo mettere
al banco di prova la volontà del Governo.

Oggi cominciano anche ad arrivare le
bollette per il pagamento della energia elet-

trica nelle baracche. Si dice: come, non
volete pagare l'energia elettrica? È vera-
mente una grossa pretesa! Ma Il fatto ridi-
colo è che l'illuminaziane pubblica viene
erogata di giarno mentre la natte i villaggi
sono al buio; e si impone ai comuni di paga-
re la forni tura dell'energia elettrica per la
luce erogata di giorno! Si risponde alle giu-
ste proteste dicendo che i contatori non
funzionano e non scattano al momento op-
portuno!

Oltl'e questo vi è un altro fatto: i terre-
matati nelle baracche potrebbero stare an-
che a lume di Icandela e fare a meno del-
la luce, ma il riscaldamento non è passibi-
le senza l'elettricità che mette in funzione
le stufe, per quelli che le hanno potute
comprare o che le hanno avute in regalo
dalla carità pubblica! Questo non è un lus-
so ma una dura necessità di vita. Nelle lo-
ro piccole, modeste case i contadini non
avevano certo bisogno della stufa elettrica
perchè avevano sistemi di riscaldamento

primitivi che non costavano nulla; se oggi

sono costretti ad usare le stufe non è per un
lusso, da pagare come dicono i dirigenti

dell'Enel, ma per necessità.

Ma abbiamo contestato un'altra cosa al-

l'Enel: in quelle bollette figurano le soprat-

tasse da cui siamo stati esentati per legge.

Chiediamo quindi che almeno presentino

le bollette senza le sOiPrattasse che, per leg-
ge, non siamo tenuti a pagare!

Signor Sottosegretario, non è il momen-

to di baloocarci ancora su queste cose; oc-

corrono interventi concreti. Certamente lei

risponde solo del suo Dicastero, ma anche

ad esso noi chiediamo, un decreto-legge im-
mediato ed urgente, dopo di che le Camere

si affretteranno a convertirla in legge, per

l'esonero totale, fino ad una data non fis-
sata: la data la stabiliremo quando inizie-

ranno i lavori, quando riprenderà l'attività

di ricostruzione in quei paesi.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Sema. Se ne dia let~
tura.
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M A S C I A rL E, Segretario:

SEMA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle finanze. ~ Per
sapere quale criterio hanno seguito i rappre-
sentanti del nostro Paese negli organismi
della CEE nell'aderire a disposizioni grave~
mente lesive degli interessi di Trieste riguar~
do ai ({ punti franchi» e se non ritengano che
questo rappresenti un altro durissimo colpo
all'economia della città, già danneggiata dal~
la concorrenza straniera e particolarmente
germanica, e sia in contrasto con l'impegno',
assunto dal Governo davanti alla 7" Commis~
sione permanente del Senato, di sollecitare
una revisione della condizione fatta alla cit~
tà nella Comunità, allo scopo di risolleva.rne
le sorti in una fase di tracollo di tutte le sue
più importanti attività. (int. or. - 666)

P RES I n E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

M I C H E L I, Sottosegr'et'ario di Stato
per le finanze. Rispondo anche per delega
del Presidente del Consiglio dei ministri. Non
è fondata la preoccupazione del pregiudizio
che deriverebbe agli interessi della città di
Trieste basata sulla considerazione di una
presunta adesione, senza eccezioni, dei rap~
presentanti del nostro Paese alla direttiva re~
centemente emanata dal Consiglio dei mini~
stri CEE per la disciplina del regime delle
zone franche nell'ambito della Comunità.

Si ricorda, infatti, che proprio la situa-
zione dei punti franchi di Trieste è stata
fatta oggetto di una particolare difesa in
sede CEE da parte della delegazione italiana.

Segnatamente nel corso dei lavori prepa-
ratori per la elaborazione della proposta re-
lativa alla direttiva del Consiglio delle Co-
munità europee ed in sede di esame della
stessa nell'ambito di detto Consiglio, i rap-
presentanti dell'amministrazione italiana,
tenuto soprattutto conto della situazione di
Trieste ed in particolare delle attività e degli
interessi dei punti franchi di quella città,
hanno fatto valere il principio che il porto
franco di Trieste, quale definito dall'allega-
to VIII al trattato di pace tra l'Italia e le
potenze alleate e associate firmato a Parigi

il 10 febbraio 1947, doveva considerarsi sot-
tratto alla disciplina comunitaria da stabi-
lire in materia, e ciò in virtù dell'articolo 234
del trattato istitutivo della Comunità eco-
nomica europea.

Tale principio è stato accolto e riconosciu-
to, oltre che dalla Commissione, dal Consi-
glio dei ministri delle Comunità europee nel-
la sessione dei giorni 3 e 4 marzo 1969.

Difatti, al paragrafo 5 della relazione che
ha accompagnato la proposta di direttiva
sulle zone franche è stata ~ tra l'altro ~

sottolineata l'osservazione che il regime del
porto franco di Trieste risulta da un tratta,to
internazionale e che, conseguentemente, la
applicazione a tale territorio delle misure
comunitarie proposte potrà eventualmente
effettuarsi soltanto dopo la revisione di det-
to trattato.

Merita d'essere inoltre ricordato che all'at-
to della emanazione della direttiva in argo-
mento, proprio con riguardo al porto di Trie-
ste è stato convenuto d'inserire nel verbale
della sessione la seguente, testuale dichia-
razione del Consiglio e della Commissione:
({ Per quanto concerne i problemi relativi al-
l'applicazione della presente direttiva al ter-
ritorio della Repubblica italiana, il Consiglio
e la Commissione riconoscono, su comuni-
cazione della delegazione italiana e in rela-
zione con l'articolo 234 del trattato, ohe il
porto franco di Trieste è stato istituito dal-
l'allegato VIII del trattato di pace tra l'Ita-
lia e le potenze alleate e associate, firmato
a Parigi il lO febbraio 1947, e ha forma,to og-
getto del memorandum di Londra del 5 ot-
tobre 1954 ».

Il Governo italiano, pertanto, lungi dal-
l'aderire a disposizioni gravemente lesive de-
gli interessi di Trieste riguardo ai punti fran-
chi, ha invece assicurato l'autonomia del re-
gime attualmente vigente del porto franco
di Trieste dalla disciplina comunitaria in
materia.

P RES I D E N T E. Il senatore Sema
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

S E M A. Ringrazio l'onorevole Sotto-
segretario per la risposta che mi ha fornito.
La notizia che determinò l'interrogazione non
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proveniva dai partiti di sinistra, nè dal Grup~
po comunista, nè dalla federazione di Trie~
ste, ma era riportata da giornali di Trieste
solitamente bene informati, che attingono no~
tizie dal Governo stesso e dagli organismi
comunitari. Ed è per questo che la città in~
tera espresse una profonda preoccupazione
per la notizia dalla quale appariva che note~
voli riduzioni sarebbero state imposte al re~
gime di porto franco che ha quelle origini
e quelle caratteristiche che lei ha voluto ri~
cordare. È proprio questa doccia fredda di
continue notizie, di ipotesi, di illazioni che
contribuisce, fra l'altro, ad aggravare la si-
tuazione della città di Trieste e del suo porto.

Io deploro che ciò sia avvenuto anche se ~

lo debbo riconoscere ~ la colpa non è del
Governo. Dico soltanto che il Governo do~
vrebbe essere particolarmente sollecito ed
attento ad evitare che trapelino" forse ad
arte, notizie che possano influenzare in sen~
so sfavorevole l'emporio triestino. Dico ad
arte perchè possono sargere per interessi
soprattutto di altri porti europei concorren~
ziali con quello di Trieste.

Non voglio approfittare dell'occasione che
mi viene data di prendere brevemente la pa-
rola per illustrare l'ulteriore aggravarsi del~
la situazione di Trieste, che lei certamente
conosce attraverso natizie farnite dal consi~
glio di amministrazione dell'Ente autono~
ma del porto di Trieste e del suo presidente,
dottor Franzi!. Desidero salo ricordare che
nel corso di questi ultimi 8 mesi Trieste ha
avuto un calo di un ulteriore 1 per cento su
quella di 160 mila tonnellate verificatasi
già lo scorso anno. Quindi ogni attenzione,
ogni cura, ogni sollecitudine deve essere
iposta dal Governo in ordine alle iniziative
da prendersi per la tutela degli interessi
dell'ecanomia nazianale, e del porto di Trie~
ste in particolare, nel Paese e negli arga~
nismi internazionali, e insisto perchè in que~
sto senso operino i Ministeri.

La ringrazio e mi dichiaro parzialmente
soddisfatto, avendo ella potuto darmi un'as-
sicurazione che gioverà anche alla vita del
porto di Trieste.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Li Vigni e Naldini. Se
ne dia lettura.

MASCIALE Segretardo:

LI VIGNI, NALDINI. ~ Al Ministro del~
le finanze. ~ Premesso che, con decreto del

Ministro delle finanze del 16 dicembre 1953,
fu attribuita all'Ufficio del registro abbona~
menti radio (URAR) di Torino l'amministra~
zione degli abbonamenti alle diffusioni radio-
televisive per tutto il territorio nazionale;

informati che, con nota n. 159105 della
Direzione generale delle tasse e delle impo~
ste indirette sugli affari, anch'essa datata
16 dicembre 1953, l'URAR fu autorizzato ad
avvalersi dell'impianto meccanografico a
quel tempo gestito dalla Rai~TV per la con~
tabilizzazione dei canoni di abbonamen~
to TV;

rilevato che tale provvedimento infor-
male venne adottato « in via sperimentale»
e che nel testo della medesima nota ministe-
riale si stabiliva che la materia avrebbe do-
vuto « al più presto ottenere una disciplina
organica e razionale in via legislativa »;

accertato che, dalla relazione e dal bilan-
cio per l'esercizio 1968 della Rai-TV, risulta
che la medesima, mediante tre elaboratori
elettronici della terza generazjone, gestisce
l'amministrazione degli abbonamenti ordina~
ri TV, definendo tale gestione come la più
importante tra quelle dell'azienda e sottoli~
neando che tale gestione è svolta « dalla
Rai-TV per conto del Ministero delle fi~
nanze )};

tenuto conto che la carenza legislativa
lamentata è stata deplorata anche dalla Cor~
te dei conti nella determinazione n. 760 del
20 giugno 1967,

per sapere se ritenga lecito il protrar~

si di una situazione caratterizzata dal fat~
to che una semplice nota ministeriale ~ in

assenza di un apposito provvedimento le~
gislativo ~ abbia consentito negli anni scor~
si, e consenta tuttora, che la Rai~TV dispon-
ga di un rilevante numero di miliardi di lire

aventi ~ a mente di note sentenze della

Magistratura ~ le peculiarità di autenti~
che tasse dovute all'erario. (int. or. ~ 845)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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M I C H E L I, Sottosegretario di Stato,
per le finanze. A conferma di quanto
è stato già indicato nell'interrogazione
a cui si risponde, sembra utile ricordaI1e che
l'amministrazione degli abbonamenti alla
televisione, quale ampl1amento del servizio
ddle mdioaudizioni, con decreto ministe-
riale 16 dkembI1e 1953, :venne affidata, per
tutto il territorio nazionale, all'Ufficio del
registro abbonamenti radia (URAR) di To-
rino, competente, all'epaca come oggi, alla
amministrazione di tutti i nuovi abbona-
menti, anche se rdati:vi alle sole radioaJUdi-
zionÌ.

In pari data ed in pre:visione dell'iThcre~
mento delle utenze televisive, con apposito
provvedimento ministeriale fu inoltre con-
sentito che il predetto URAR si avvalesse,
in via sperimentale ed unicamente per la
contabilizzazione .degli abbonamenti TV, del-
!'impianto mecoanagranco già installato dal-
la RAI nella sua sede di Torino.

Le somme riscosse affluiscono, per il tra-
mite del servizio dei conti correnti postali,
direttamente ed esclusivamente all'URAR,
che pravvede a riversarle all'Ufficio di te-
soreria provinciale nei termini di legge.

In nessun ca<so,perciò, la sacietà RAI ha
mai disposta di dette somme. Le quate di
spettanza della sacietà oonoessionaria, in-
fatti, vengono a questa devolute, can prov-
vedimento ministeriale, mediante acconti

mensili posticipati commisurati alle rela-
tive entrate, salvo conguaglio a fine d'anno.

Pertanto non è fondata la supposizione
che l'at1:JUale sistema avrebbe cansentito e
consentirebbe tuttora all'Ente RAI-TV di
disporre annualmente di somme aventi le
caratteristiche peculiari di un tributo di per-
tinenza erariale.

PRES I D E N T E. Il senatore Li Vi-
gni ha facoltà di dichiarare se sia saddisfatta.

L I V I G N I. Signor Presidente, non
me la prenderò con 1'onorevole Sottosegreta-
rio, perchè sappiamo tutti in quali condizio-
ni spesso i sottosegretari vengono a rispon-
dere. Si dice che non c'è peggior sordo di
chi non vuoI sentire e, onorevole Micheli,
chi le ha preparato quella risposta è molto
sordo e ha voluto non capire che cosa si chie-
deva con l'interrogazione. Per questo, dal
momento che c'è stato un travisamento ge-
nerale dei £atti, sono costretto a riprendere
alcune cose in essa dette.

È evidente che non mi sono mai sognato
di aocusare la RAI-TV di ricevere lei mate-
rialmente i soldi, ci mancherebbe altro! In
questo caso saremmo infatti di fronte a un
reato di gravità eccezionale: non era questo
il problema. Il problema era quello dell'at-
tuazione di un servizio pubblico, attribuito
alla RAI~TV attraverso, si dice, un appasito
provvedimento ministeriale.

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue L I V I G N I ). Ma non è pos-
sibile sostenere che una lettera di una dire-
zione generale sia un apposito provvedimen-
to ministeriale. Siamo di fronte poi a un ve-
ro miracolo; io non credo ai mirac01i, ma
debbo riconoscere che qualche volta succe-
dono fatti eccezionali. Infatti c'è la lettera
famosa della direzione generale delle tasse
e imposte dirette del Ministero delle finanze
che, in data 16 dicembre 1953, a firma del
Ministro, comincia dicendo~: «Avendo preso

in esame la proposta avanzata da questa so-
cietà . . . ». Questa società dovrebbe essere la
RAI-TV, ma quando, come, su qua1i basi è
stata fatta e valutata questa proiposta non
si riesce a sapere ed invece sarebbe inte-
ressante . Ad agni mO'do la direzione gene-
rale concede di adOlperare il centro mecca-
nagmfìco della RAI con questa lettera in da-
ta 16 dicembre. Ill? dicembre c'è già la let-
tera di risposta della RAI al Ministero delle
finanze. Dapo solo un giorno questa rispo-
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sta era pronta, mentre noi sappiamo che mol-
to spesso le lettere nei nostri Ministeri gi-
rano una settimana da un piano all'altro. Qui
in un giorno solo la lettera è partita dal Mi-
nistero ed è arrivata alla RAI che ha rispo-
sto il giorno dopo. Questo ha qualche cosa
di miracoloso! E poi parliamo di lento cra-
zia! La RAI dunque risponde e mette subito
le mani avanti. Perchè occorreva una con-
venzione, perchè occorreva un atto legislati-
vo, perchè occorreva un vero provvedimen-
to? Perchè, per esempio, c'è il problema di
pagare il servizio che viene corrisposto dalla
RAI. Ecco la situazione assurda nella quale
vi siete cacciati. Si dice: «in via sperimen-
tale ». Onorevole Sottosegretario, sono sedici
anni che in via sperimentale va avanti que-
sto sistema. Io sono dell' opposizione, quindi
ho dei dubbi sulle vostre capacità; però, in
sedici anni, anche ad essere duri, si riesce a
capire qualche cosa, si riesce a risolvere pro
blemi di questo genere. Sono sedici anni che
va avanti in via sperimentale un servizio che
bisognerà pure pagare ad un certo punto. Ed
infattI la RAI-TV ha già messo le mani alvan-
ti, come dicevo, perchè in quella famosa ri.-
sposta eccezionalmente rapida si dice che le
spese faranno carico alla RAI per il tempo
necessario alla sperimentazione. E credete,
quando dovrete arrivare a regolare ~ non
so come ~ questi conti, di poter dire che se-
dici anni è durata la sperimentazione?

Oltretutto alla RAI-TV non è che non capi-
scano niente. Nel 1958 hanno riaperto il di-
scorso, ci sono stati cioè una serie di atti il
cui significato era che bisognava ad un
certo punto pagare. Ed allora certi versamen-
ti eccezionali che troviamo nel bilancio dello
Stato a favore della :RJAI(ci sono sei miliar-
di anche quest'anno, se non ricordo male)
in realtà sono dei graziosi regali fatti anche
per mettere a tacere momentaneamente una
situazione assurda, profondamente ed assolu-
tamente illegale.

Il sistema che continua ad andare avanti
è una illegalità grande e grossa, in contrasto
con tutta la legislazione che regola queste
cose nel nostro Paese.

Non è quindi che la RAI approfitti di sol-
di pubblici, ripeto. Ci mancherebbe altro!
Però è chiaro che la RAI ha un interesse: in
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questo modo essa controlla le evasioni. Noi
sappiamo che le evasioni sono molto più nu-
merose negli abbonamenti alla radio, laddo-
ve cioè l'URAR agisce direttamente e in esclu-
siva, che in quelli alla televisione. Quindi è
chiaro che la RAI ha un suo interesse a far
sì che le cose procedano razionalmente in
questo settore. E anche qui abbiamo un'altra
serie di illegalità, perchè servizi pubblici, at-
ti che spettano alla collettività, di fatto sono
affidati a11a società per azioni RAI. Infatti
l'URAR mette soltanto lo spolverino: se lei
potesse informarsi veramente verrebbe a sa-
pere che in fondo soltanto la firma di un
funzionario dell'URAR copre tutto quello
,che viene autonomamente fatto dalla MI.

Ora, queste somme che vengono contabi-
lizzate dalla RAI corrispondono a delle au-
tentiche tasse. Non voglio far perdere del
tempo al Senato, ma cito solo due sentenze,
queHa del Tribunale di Caltanissetta e quel-
la d~l gmdice conciliatore di Busto Arsizio,
che confermano il carattere di autentiche
tasse di queste somme.

Orbene, con autonoma funzione, nella pra-
tica {perchè, ripeto, non c'è convenzione, non
Ic'è nessun atto legislativo), la RAI esercita
un'attività di repressione per quello che ri-
g1\arda le evasioni. Ma questa è una funzio-
ne chiaramente di competenza dello Stato,
in questo caso, del Ministero delle finanze,
perchè in questo servizio la RAI, indicando
chi non è in regola, alpplica la legge del 7
aprile 1929, n. 4, che riguarda la repressione
dei reati finanziari; per quella che è la ri-
scossione coattiva, applica la legge del 1910
sui crediti dello Stato. Pertanto è chiaro che
sono funzioni che non possono essere de-
mandate alla RAil neanche di fatto, perchè
sono proprie dello Stato.

Quindi si tratta di un vuoto clamoroso che
per sedici anni il Governo ha lasciato incol-
mato.

Se questo non bastasse, posso dire che c'è
anche qualche cosa di più. Varrebbe la pena
veramente, onorevole Sottosegretario, che il
Ministero delle finanze si informasse bene su
quello che succede intorno a questo tema.
Non soltanto ]a RAI fa medtamente queste
cose, ma per di più si è creata attorno ad
essa una rete di piccole aziende che svolgono
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le operazioni materiali connesse a questo
pubbl1co servizio: come per esempio fare il
Jibretto dove c'è scritto, tra l'altro, Ministe~
ro delle finanze.

Vi rendete conto che in questo modo si vio~
la anche la legge del 23 ottobre 1960 che ri~
guarda il divieto di intermediazione nelle
!prestazioni poichè tutto il lavoro pratico,
come mettere francobolli, spedire, etichetta~
re e così via viene poi dato dalla RAI ad al~
cune piccole ditte? Non si chiama appalto,
perchè abbiamo a che fare con gente abile
ma« ordine continuativo per le lavorazioni »;
in sostanza però si tratta di una vera e pro~
pria forma di appalto.

Anche da questo punto di vista siamo con~
lro le leggi e purtroppo, onorevole Sottose~
gretario, il suo Ministero copre una realtà
illegale e assurda, all' ombra della quale alcu~
ne piccole società e alcune piccole realtà eco~
no miche torinesi stanno guadagnando fior di
quattrini anche sui salari dei lavoratori da
loro dipendenti, alle spalle dello Stato. Io le
preannuncio che noi faremo un'interrogazio-
ne, in questo caso al Ministero del lavoro, su
questi avvenimenti e non molleremo per
niente su tale questione; così come le dico
che attaccheremo ancora sul terreno dei
canoni perchè non è ammiss~bile che in una
situazione di vuoto legislativo, di carenza le~
gislativa, di illegalità di questo genere, cla~
morosamente cqperte da 16 anni dal Mini~
stero delle finanze, si voglia addirittura au~
mentare, così si è chiesto dalla RAI~TV, il
canone.

,Prima mettiamo ordine, p'rima facciamo
amministrare bene e regolarmente questa
azienda e poi ridiscutiamo di argomenti di
questo genere.

E non si senta tranquillo, onorevole Sot~
tosegretario, perchè ci sono anche dei rap-
presentanti dello Stato nel consiglio di am~
ministrazione della RAI~TV. Si informi, an~
che a titolo personale, di quanto prendono
dalla RAI.TV questi funzionari dello Stato
per andare a fare pochissime riunioni di
consiglio di amministrazione in un anno:
sono delle cifre mostruase, enormemente
sproporzianate rispetta agli stessi stipendi
che essi perc~piscona dallo Stato. Capirà
pertanto se da quel lato si può essere garan~
titi e tutelati.

Nella mia piena insaddisfazione le posso
riconfermare che come gruppo del PSIUP
non cesseremo di tornare su questioni scan-
dalose di questo genere.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore PennacchiO'. Se ne dia
lettura.

M A S C I A L E, Segretario:

PENNAiCCHIO. ~ Ai Ministri delle finan-
ze e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conascere quali pravvedimenti intendano
adottare, nell'ambito delle rispettive compe~
tenze, al fine di attenuare le conseguenze
negative determinatesi nel settore dello
esercizio cinematografico a causa dei gra-
vissimi ritardi nelle procedure di ammis-
sione dei film nazionali alla programmazio-
ne obbligataria ed ai conseguenti abbuoni
dei diritti erariali.

Trattasi di centinaia di film, la cui proie-
zione è stata effettuata da mesi o addirittu~
ra da anni, per i quali gli esercenti non han-
no ancora potuto fruire della parziale atte-
nuaziane del carico fiscale prevista dalla
legge con finalità di inoentivazione.

Si chiede di conoscere, in particalare, se
non si ritenga di autorizzare la SIAE ad
erogare in via provvisoria gli abbuoni mede~
simi per tutti i film nazionali, anche se non
ancora ammessi alla programmazione obbli-
gatoria, previa acquisizione di idonee ga~
ranzie per il recupero delle somme rela,tive
ai film che risultassero poi esclusi in via
definitiva dai benefici di legge. (int. or. -
964)

M I C H E L I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. L'attuale procedura di am~
missiane dei film nazionali alla programma~
zione obbligatoria ed ai conseguenti abbuo~
ni dei diritti erariali è conforme al sistema
della legge 4 novembre 1965, n. 1213, per
cui potrà essere modificata salo in sede di
revisione delle vigenti disposizioni sulla ci~
nematografia.

Al suddetta fine il Ministero del turismo
e dello spettacolo ha fatto conoscere che è
già stato predispasto un apposito schema di
provvedimento, che potrà al più presto es~
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sere sottoposto all'approvazione del Consi-
glio dei ministri.

In sede di esame di quel disegno di leg-
ge sarà opportunamente considerata dal
Ministero delle finanze la questione solle-
vata dall'interrogante.

P RES I D E N T E. Il senatore Pen-
nacchio ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

P E iN N A C C H I O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, onorevole Sotto-
segretario, avrei desiderato che accanto a
lei sul banco del Governo ci ,fosse anche il
rappresentante del Ministero del turismo e
dello spettacolo, stante l'evidente interesse
che quel Ministero ha per l'incentivazione e
la tutela del settore dello spettacolo.

La risposta obiettivamente non può nte-
nersi soddislfacente: invero nell'int,errogazio-
ne mi ero limitato a porre in evidenza il no-
tevole e inammissibile ritardo nell'espleta-
mento delle prooedure di ammissione dei
film nazionaJi alla programmazione obbli-
gatoria, adempimento da cui dipendono le
percezioni e gli abbuoni dei diritti erariali
a favore dell'esercizio. La lentezza con cui
gli organi previsti dalla legge del 1965 prov-
vedono all'esame di tale ammissione ob-
bligatoria è davvero priva di giustificazio-
ne. Vi porto degli esempi: nel 1965 sono
stati esaminati 169 film! e non ne sono sta-
ti esaminati dieci. Nel 1966 sono stati
esaminati 208 ,film, mentre non ne sono stati
esaminati 27. In relazione al 1967 sono stati
esaminati 179 film, non ne sono stati esa-
minati 78. Osserviamo come la curva dei
film non esaminati cresce continuamente.

Nel 1968 sono stati esaminati 83 film, non
sono stati esaminati 168 film. Nel 1969, sia-
mo ad ottobre e non è stato neppure nomi.
nato il comitato previsto dall'articolo 46
della legge n. 1213 del 1965. Questo ritardo
implica ,pregiudizio non solo per l'eserci-
zio cinematografico, ma anche per l'indu-
stria cinematografica che, infatti ha subìto
una perdita di contributi per un ammontare
di CIrca 9 miliardi. Ma questo tema potrebbe

rap,presentare un allargamento dei limiti fis-
sati nella interrogazione la quale si occupa
soltanto dell'esercizio. A proposito del qua-
le, però, valgono le stesse considerazioni nel
senso che !'importo degli abbuoni non ri.
scossi dagli esercenti è pari a circa 4 mi.
liardi di lire; cioè nel complesso vi sono
circa 13 miliardi di lire non corrisposte ad
un settore che non vive certamente in buo-
na salute, ma che ,anzi versa in crisi cronica
aggravata dalla competizione internaziona-
le e dai crescenti e perfezionati mezzi di con-
correnza delle comunicazioni sociali.

Ma la dogIianza riflette soprattutto l'ul-
tima parte dell'interro,gazione alla quale non
è stata data risposta alcuna, intendo riferir-
mi alla richiesta al Ministero delle finanze
di autorizzare la SIAE a concedere il via
provvisorio agli abbuo,ni salvo rivalsa per
quei tfilm che in prosieguo non sarebbero
stati ammessi alla programmazione obbli-
gatoria.

A tale riguardo vogLio ricordare che l'uni-
ca categoria che paga immediatamente la
la sua tangente eraria1e allo Stato, cioè al
botteghino, è pmprio la categoria degli eser-
centi i quali meritavano, dato che le colpe
non sono loro ma, come il Sottosegretario

ha messo in risalto, di una legge insufficien-
te e burocratica, una agevolazione come quel-
la che io avevo prospettato al Ministero, del-
le finanze.

La risposta, sotto questo profilo, non è
venuta e implicitamente deve ritenersi ne-
gativa, per cui non posso obiettivameJ;}te ri-

tenermi soddisfatto in quanto è mancato

un atto di riparazione o di semplice buona
volontà.

È vero che è stata annunziata la presenta-
ZIOne di un disegno di legge che dovrebbe
ovviare agli inconvenienti presenti nella leg-
ge della cinematografia. Ma la verità è che

sarà difficile eliminare quegli inconvenienti,

i quali trovano la loro ragione di essere nel
fatto che sono state previsti commissioni e
comitati pletorici, cioè strumenti che sten-

tano ad entrare in funzione e che rendano
sterile ogni volontà innovativa.
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Le leggi sono fatte per essere applicate,
per funzionare, e biso.gna, nella loro applica-
z,ione, prevedere le di£ficoltà future.

Quindi, mentre invo.co. IiI sollecito iter
della leggina annunciata, co.nfermo d'altra
parte la insoddisfazio.ne per la risposta data,
la quale lascia le co.se al punto di partenza
perchè perpetua un focolaio. di disagi in una
categoria che compie tutto il suo dovere ver~
sol lo Stato; è lo Stato purtroppo che non
adempie il suo do.vere nei confronti di que~
sta catego.ria, dovere peraltro. solennemente
previsto dall'articolo 1 della legge n. 1213
che recita: «Lo Stato favorisce il co.nsoli~
darsi dell'industria nazionale nei suoi diversi
settori }}.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Pegoraro. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E , Segretario:

PEGORARO. ~ Al Ministro. dei lavari pub~
blici. ~ Per sapere se è a cono.scenza del
grande malcontento e del diffuso stato di
agitazione esistenti tra le popolazioni rivi e-
rasche del fiume Brenta e tra gli stessi lavo-
ratori delle locali industrie lega,te all'attività
estrattiva a causa della situazione venutasi
a creare in seguito ad un irrazionale e disor~
dinato. sfruttamento del fiume Brenta e dei
territori circostanti con l'estrazione di ma~
teriaH inerti.

La disordinata estrazione di ghiaia e sab-
bia dal fiume Brenta ha arrecato evidentis~
simi danni alle strutture irrigue con gravi
perico.li anche per i ponti e le arginature del
fiume; lo stesso irrazionale sfruttamento si
è ora spo.stato in terreni golenali del fiume
e anche in terreni privati assai lontani, come
è il caso delle cave aperte a Laghi di Citta-
della (provincia di Padova), creando gravi
preoccupazioni tra le po.polazioni del posto.

Tutto ciò preoccupa anche i lavoratori del~
le numerose fabbriche di manufatti in ce-
mento della zona e i trasportatori i quali si
rendono conto che una tale po.litica di rapina
non può che arrecare gravi pregiudizi e com-

promettere altresì il normale rifo.rnimento
delle industrie del settore che negli ultimi
anni hanno aoquistato una grande rinoman-
za anche in sede nazionale per la particolare
bontà dei prodotti.

Tutto ciò premesso, per sapere se non ri-
tenga o.pportuno intervenire, con grande
tempestività, con i seguenti provvedimenti:

1) disporre affinchè l'escavazione di ma-
teriali inerti dal fiume Brenta venga rigida~
mente regolamentata secondo un preciso
programma in mo.do da difendere le popo~
lazioni rivierasche e, nello stesso. tempo, per
consentire il rifornimento di materia prima
alle locali industrie;

2) regolare gli orari di escavazione ed i
mezzi consentiti per l'escavazione stessa,
sia nel letto del fiume, sia nei terreni gole-
nali;

3) dare immediate disposizioni al Genio
civile di Pado.va affinchè sia rigidamente sta~
bilita la profo.ndità di escavazone consenti~
ta, regolando la stessa anche sui ter:reni pri-
vati;

4) sollecitare la definizione del progetto.
di sistemazione dell'alveo del fiume Brenta
in modo da consentire le escavazioni soltan-
to in zone stabilite;

5) accertare se risponde a verità la pre-
cisa accusa di .favoreggiamento verso. le
grandi imprese di escavazione rivolta al Ge-
nio civile di Padova da parte del dirigente
dell'Associazione per la tutela delle famiglie
rivierasche del Brenta;

6) sospendere l'escavazione di ghiaia e
sabbia a scopo industriale che una ditta in-
tende effettuare a Laghi di Cittadella, in una
zona intensamente abitata e coltivata. (int.
or. - 722)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
co.ltà di rispondere a questa interrogazione.

A L E S S A N D R I N I, Sotto).egl~eta.
ria di Stato per i lavori pubblici. Si fa pre~
sente che l'escavazione di inerti dal fiume
Brenta è seguita attentamente dal Magistra-
to alle acque di Venezia, che ha impartito
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rigide disposizioni alle quali devono sotto~
stare gli escavatori.

Le concessioni di escavo venganO' rilascia~
te per quantitativi limitati ed in zane ben
definite del carso d'acqua, al fine di evitare
danni alle opere di difesa ed ai manufatti
esistenti.

Gli orari di escava sono stati fissati li~
mitando l'attività estrattiva alle sole ore
diurne, con esclusione dei giorni festivi e
del sabato. I mezzi da utilizzare per l'estra~
zione sono indicati nei singòli disciplinari
di concessione, e non possonO' essere utiliz-
zati altri mezzi di escavo.

Per quanto riguarda gli escavi in alveo o
in galena del Brenta, le concessioni sono
vincolate all' asservanza delle prescriziani
contenute nei relativi disciplinari. L'Ufficio
del genio civile di Padava sorveglia atten~
tamente affinchè ogni singola ditta si atten~
ga alle prescriziani stesse.

Per gli escavi su terreni di proprietà pri-
vata, come nel caso della zona di Laghi in
comune di Cittadella, purchè non portino
nacumento alle opere idrauliche, non esiste
alcuna passibilità di interventO'. Tuttavia per
gli escavi attualmente in corsa nella zona
di CittadelJa, il PrefettO' di Padova ha affi.~
data ]'incarico di studiare gli aspetti della
questione ad una Cammissiane, camposta
da tecnici dell'Ufficio de] genio civile, del
Corpo delJe miniere, d8 un geologo e da un
membra delJ'Ufficia del medico provinciale.

Tale Commissione ~ incaricata quindi
dalla Prefettura di Padava di studiare e l'i.
salvere i problemi derivanti dagli scavi da
eseguire su terreni di proprietà privata ~

sta attualmente esplicando la prapria atti.
vità e si ha motivo di ritenere che sia in
grado di perfezionare le praprie conclusioni
al piÙ presto.

Inoltre si camunica che è in corso uno
studio per conoscere la futura possibilità
di escavazione del fiume Brenta. Sono sta~
ti di recente intrapresi nuovi contatti con
l'ANEPLA ~ Associazione nazionale estrat~

tori prodotti lapidei ed affini ~ al fine di
approfondire gli studi in comune già a suo
tempo svolti, relativamente alle future possi-
bilità estrattive del fiume Brenta, e per tali

contatti si prevede una prima riunione a
breve scadenza.

Infine si fa presente che le concessioni di
escavo vengono assentite, per quanto in mi~
sura limitata, a tutte le ditte che presentano
domanda, senza discriminazioni fra piccole e
grandi imprese. Anzi, trattandosi di un fiume
vincolato, le ditte concessionarie sono sem-
pre le stesse degli anni precedenti, in quan~
to, allo stato delle cose, non è possibile as-
sentire nUOve concessioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Pego-
raro ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

P E G O R A R O. La ringrazio, onore~
vale Sottosegretario, per le informazioni che
ha avuto la cortesia di fornirmi; ma non
posso, per le ragioni che brevemente espor-
rò, dichiararmi soddisfatto.

Ascoltando la sua risposta ho avuto la sen-
sazione che le sia sfuggito un aspetto par~
ticolare del problema; aspetto particolare ed
anche nuovo, direi, che io ho cercato, invece,
di sottolineare con la mia interrogazione.
Certamente vi è un problema più generale
che riguarda tutti i fiumi del Paese, ed a
questo proposito !'inchiesta conoscitiva che
è in corso proprio qui al Senato ha già for-
nito alcune indicazioni importanti e inte~
ressanti. Vi sono tuttavia situazioni partico-
lari che meritano una speciale attenzione.

Una di tali situazioni è senza dubbio quel~
la che si è determinata sul fiume Brenta,
tra Bassano del Grappa e Piazzola, e ultima-
mente anche nei terreni limitrofi. Mi permet-
to quindi di insistere per sottolineare !'im-
portanza e la gravità che ha assunto il fe~
nomeno che ho posto in rilievo con la mia. in-
terrogazione.

Il fiume Brenta, come altri fiumi, ha arre~
cato certamente benefici enormi alle po-
polazioni rivierasche. Non vi è dubbio che
il primo sfruttamento del fiume lo si è avu~
to con la derivazione di acqua per uso irri-
guo, e i vantaggi ottenuti sono stati notevo~
lissimi. A destra e a sinistra del fiume da
epoche lontane si deriva acqua che ha per-
messo l'affermarsi di un'agricoltura notevol.
mente sviluppata, con prati irrigui e una



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9252 ~-

3 OTTOBRE 1969168" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

zootecnia di prim' ordine. In epoche più re-
centi il fiume è stato aperto ad uno sfrut-
tamento notevolmente più vasto con l'estra-
zione di materiali inerti e anche qui non sa-
rà mai detto abbastanza che gran parte dello
sviluppo industriale delle zone riviera~che lo
si deve al materiale che fornisce il fiume.
Per la bontà del materiale ghiaioso e sabbio-
so, che contiene in giuste proporzioni por-
fido, quarzo e granito, sono sorte numerose
industrie di manufatti in cemento di fama,
non soltanto nazionale ma anche europea,
che danno lavoro a migliaia di famiglie di
operai e di trasportatori. Questo tipo di
sfruttamento del fiume, se opportunamente
programmato, avrebbe potuto senz'altro con-
tinuare nel tempo. Si sono verificati invece,
come l'onorevole Sottosegretario ha sotto-
lineato, alcuni inconvenienti molto gravi. Ad
un certo punto grosse ditte con potentissimi
mezzi di escavazione, soprattutto all'epoca
dell'inizio del boom edilizio e della costru-
zione di autostrade, hanno « scoperto» il fiu-
me Brenta e, anche per la carenza di orga-
nismi preposti, hanno effettuato escavazio-
ni incontrollate superando ogni limite di
sicurezza. Ciò ha provocato guasti notevo-
lissimi che per certi aspetti vengono anche
definiti irreparabili: si è determinato un pe-
ricoloso disordine nel regime idrico e irri-
guo; è stato sconvolto il regime delle sor-
give; sono stati arrecati gravi perturbamen-
ti alla falda freatica, al punto da pregiudi-
care il rifornimento stesso dell'acqua pota-
bile; è stata messa in pericolo la stessa
stabilità dei ponti, con grave disagio al
sistema dei traffici sulle strade nazionali ed
è stato sconvolto in alcune località addirit-
tura il paesaggio.

A ciò bisogna aggiungere che per il Bren-
ta si è verificato uno degli episodi più cla-
morosi della sopraffazione dei monopoli
elettrici a danno dell'agricoltura, e non solo
di essa. Infatti mentre non sono stati rea-
lizzati importanti progetti che prevedevano
l'aumento della portata del fiume, notevoli
quantità d'aoqua sono state derivate per
scopi idroelettrici, cteando difficoltà non sol-
tanto all'irrigazione ma sconvolgendo l'as-
setto stesso del fiume.

Ben presto quindi si è creata una situazio-
ne insostenibile determinata dai motivi che

ho voluto succintamente richiamare; quindi
l'agitazione delle popolazioni rivierasche che,
come l'onorevole Sottosegretario sa, si sono
unite anche in associazione per la difesa dei
loro diritti. Preoccupazione poi vi è anche
da parte dei lavoratori dell'industria dei ma-
nufatti di cemento, dei trasportatori e degli
stessi imprenditori che si rendono conto che
Un irrazionale, disordina.to sfruttamento del
fiume e anche dei terreni golenali non può
che arrecare gravi danni e al limite portare
al rapido esaurimento del prezioso materia-
le indispensabile alla loro attività.

Bisogna quindi dire, onorevole Sottosegre-
tario, che ci sono stati dei ritardi enormi
da parte dei Ministeri interessati. Ancora
nel 1964 è stata costituita una Commissione
presso il Ministero dei lavori pubblici per
accertare le cause dell'abbassamento dellet-
to del fiume, al fine di stabilire quali prov-
vedimenti si rendono necessari per arrestare
il fenomeno. Dobbiamo ritenere che questa
Commissione ~ data la risposta che abbia-
mo testè ricevuto ~ stia ancora vagliando gli
accertamenti eseguiti, poichè neanche oggi ci
sono state comunicate le conclusioni.

Nel settembre 1964 per l'aggravarsi dei
pericoli il Magistrato alle acque ha adottato
dei provvedimenti restrittivi che riguardano
soprattutto l'estrazione di inerti dal greto
del fiume. Tali improvvisi ed indiscriminati
provvedimenti che hanno colpito tutte le
aziende estrattrici, sia grandi che piccole,
hanno portato a scioperi e proteste da parte
dei trasportatori e di operai finchè il 29
settembre, presso la sede dello stesso Ma-
gistrato, non è stato raggiunto un accor-
do tra le categone interessate che stabiliva
l'obbligo per le ditte di presentare nuova do-
manda per ottenere il rinnovo delle conces-
sioni e disciplinava con maggiore rigidità
l'estrazione stessa.

Questa regolamentazione ha determinato
fa tti nuovi. In primo luogo occorre tener
presente che se anche la maggior parte delle
nuove concessioni si riferisce a terreni gole-
nali, non per questo i pericoli sopra denun-
ciati diminuiscono, dato che gli scavi nelle
vicinanze degli argini potrebbero formare,
uno accanto all'altro, degli ampi bacini i qua-
li in caso di piena eccezionale potrebbero
addirittura mutare il corso del fiume: ciò ge-
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nera grossissime preoccupazioni nelle fami-
glie rivierasche.

Inoltre, da quando sono in atto queste nuo-
ve restrizioni l'attenzione e l'attività delle
grandi ditte escavatrici si è spostata su ter-
reni privati in località rivierasche anche a
notevole distanza dal fiume. Sono state
aperte numerosissime cave nel bel mezzo di
terreni irrigati e in zone intensamente abi-
tate, con danni di vario genere, di ordine
idraulico, freatico, igienico e con dirette
ripercussioni sulla pubblica incolumità e sul-
la preminente attività agricola della zona.

Di qui sono nate le proteste, ricordate nel-
!'interrogazione, come quelle di Laghi di Cit-
tadella dove si era tentato di aprire una en"
nesima cava nelle immediate vicinanze di un
centro abitato. IAnche lei, onorevole Sottose-
gretario, a proposito di questa questione, ci
ha parlato della costituzione di una Com-
missione formata in sede locale e integrata
da un geologo di Stato per accertare se han-
no fondamento i timori espressi dalla popo-
lazione di Laghi di Cittadella per gli scavi
di ghiaia e sabbia. Sarà bene che la Commis-
sione termini al più presto i suoi lavori e
che non si limiti soltantO' ad esprimere un
giudizio sul fatto specifico, ma sul problema
più generale; ciò perchè questo è un proble-
ma, come ricordavo, che riguarda pratica-
mente tutte le zone circostanti il fiume.

Ho fatto questa premessa per patere,
concludendo, attimre con brevi parole l'at-
tenzione dell'onorevole Sottas,egretaTio sul-
'la necessità che si intervenga subita e con
maggiore impegno del passato afÌÌnchè sia
predisposto un organica piano di sfrutta-
mento delle acque e dei materiali inerti,
perchè altrimenti si passono correre gra-
vissimi pericoli e può essere messa in forse
l'attività di migliaia di lavoratori e la tran-
quillità di numerose famiglie. È quindi ne-
cessario regolamentare l'estraziane del ma-
teriale inerte sia dall' alveo dei fiumi sia dai
terreni golenali can norme molto severe:
ora,rio di escavaziane, mezzi consentiti al-
l'escavazione stessa, stretta vigilanza da
rparte del genio civile di Padova; nell'alveo
poi si dovrebbero permettere solo gli scavi
che favoriscano la sistemazione idraulica e
il migliore deflussO' de11e acque del fiume.

In secondo luogo ~ ed anche su questa
questione mi permetterei di attirare la sua
attenzione ~ è neoessario che l'uso del ma-
teriale oggi estratto sia prevaIentemente
destinato alle industrie e all'attività edili-
zia, dave 1'utilizzazione dei detti materiali
si rende indispensabile, evitando che essi
siano adoperati, per esempio, per il fondo
stradale; altrimenti correremo il rischio
che que11e attività esistenti sul posto, così
fiorenti, rimangano in breve tempo prive
di materiale. È da notare che attualmente
soltanto una piccola rparte del materiale
estratto dal Brenta (si dice appena il 10
per cento) viene utilizzato dall'industria' il,
resto viene utilizzato altrove.

Mi rendo conto che questi sono problemi
complessi e nuovi che esulano dalle compe-
tenze del Ministero dei lavori pubblici, ma
ritengo neces,saria che qualcuno ponga ma-
no ad essi.

Per quanto riguarda l'escavazione in ter-
reni privati occorre l'elaborazione di piani
dI escavazione che dovrebbero essere ,inclusi
nei pi'ani regolatori e nei programmi di fab-
bricazione. Si tratta di localizzare le zone
che possano essere destinate all'escavazione
tenendo nel debito conto la necessità dI non
arrecare danno a11a viabilità, alla sicurezza
dei privati cittadini e all'agricoltura. Ciò,
a mio avviso, può essere r,ealizzato abba-
stanza facilmente poichè è sufÌÌdente che
venga favorita e sollecitata la costituzione
di comitati tra comuni TÌvieraschi o comun-
que interessati al problema per studiare e
programmare le ubicazioni degli scavi.

Ritengo, infine, urgente che vengano adot-
tate modilfiche ed integrazioni alla legisla-
zione riguardante l'attività estrattiva, in-
c1udendovi anche i terreni privati e consi-
derando la possibilità di adottare forme di
gestione pubblica de11a stessa attività estrat-
tiva soprattutto per favori're il sorgere di
cooperative e di cor1sorzi tra estrattori e tra-
sportatori.

Termino ribadendo nuovamente la mia
insoddisfazione per la risposta ricevuta e
con' la speranza che vengano rapidamente
affrontati i problemi che ho avuto l'onore
di sottoporre all'attenzione del Senato deHa
Repubblica.
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P RES I D E N T E Segue un'i'nterro~
gaziO'ne del senatore Bonatti. Se ne dia let~
tura.

M A S C I A L E, Segretario:

BONATTI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e deUe foreste. ~

Per canoscere la fO'ndatezza deUe dichiara-
zioni che vengO'no fatte in ambienti tecnici
e politici circa un nuO'vo rinvio da parte del
Consiglio superiore dei lavori pubblici del-
l'esame e dell'approvazione del progetto ela-
barata dall'Ente Delta padano, relativo alla
chiusura' della Sacca degli ScardO'vari, si~
tuata nel comprensorio del comune di Por~
to Tone.

In propositO' è doveroso ricordare, an-
zitutto, che la mareggiata dei primi giomi
del nO'vembre 1966 non ha trovato alcuna
valida difesa nell'argine perimetrale della
Sacca che divideva, e divide tuttora, il mare
apertO' dall'entrO'terra, con la conseguenza
tragica che su tutto il comprensO'ria del-

!'Isola della DO'nzeJla si è riversata l'acqua
marina, raggiungendO' in più punti l'altezza di
metri 3-3,50. Dall'enO'rme quantità di acqua
salsa, dal lunga periodo della sua perma~
penza e daJle particalari strutture arganiz-
zative, economiche e sociali di quella zona,
è facile rilevare quali possanO' essere stati
i danni IpravO'cati dall'alluvione all'economia
del cO'mune ed all'intera popolazione

Ora tutta l'apiniO'ne pubblica e, in parti~
colare, i cittadini interessati, convinti che
gli E'seguiti lavari di riparazione e rinfarza
dell'argine che divide le acque della Sacca.
aperta al mare, dalle va:lli e dai territori cir-
costanti non possO'no assolutamente rap.
presentaTe una garanzia tale da scongiurare
altre catastrafi, mani'£estano il loro stato di
apDrensiO'ne e di inquietudine :per gli iD~
cO'mhenti !pericoli della Sacca che si :ag?,iU'n~
gono alle permanenti minacce da pa,rte
del Po.

Se tali giuste apprensioni e le sollecita~
zioni provenienti da tutte le fO'rze politiche
sO'ttO'lineano la necessità e l'un~enza di por-
tare a termine IO' studio e di dare inizio aJ~
1'esecuzione del progetto per la chiusura
della Sacca, il ventilato nuovo rinvio non

può che suscitare una legittima indignazio~
ne ed una energica protesta per il metodO'
dilatorio sin qui usato nonchè per la man-
canza di una chiara determinazione nell' af-
frontare un problema tantO' importante per
la salvaguardia delle vite e dei beni deUe
genti bassopol,esane.

Consta all'interrogante che il rinVlio sa~
rebbe motivato da 'ragioni tecniche sem-
plicemente pretestuose, le quali non trove-
rebbew alcun riscontw con i dati 'raccO'lti
sul posto e ,sarebbero quindi prive di fonda-
mento, sotto il profilo sia tecnico che lo-
gico.

L'interrogante, pertanto, mentre conside~
ra tuttora preoaria la sicurezza idraulica
lungo l'intero corso del Po, specie nel trat~
to che interessa la provincia di Rovigo, ri~
tiene che la situazione dell'Isola deUa non~
zella sia particolarissima ed oltremodO' al~
larmante proprio per la manoata chiusura
della Sacca degli Scardovari e deve purtrop~
po rilevare che i ripetuti rinvii vengono de-
cisi con mO'tivi più o menO' speciosi, da
par~e di organi tecnici dei competenti ~fIìci
senza che le fO'rze politiche ed economIche
della provincia ne siano minimamente il1~
formate, per cUli, di fronte aHa giusta pro"
testa delle popolazioni interessate, che stan~
no ancora sopportando le cO'nseguenze del~
le dieci alluvioni e mareggiate abbattutesi
sul 100ro territO'rio negli ultimi 15 anni, chie~
de che da parte ministeri aIe vengano forni-
te preoise assicumzioni circa l'approvazio~
ne ed ,il cO'nseguente finanziamento del pro-
getto, in modo che l'esecuzione dei lavori
possa aver,e inizio entro brevissimo tempO'.
(int. or. - 810)

A L E S S A N D R I N I, Sattasegreta-

l'io di Stata per i lavori pubblici. Rispondo
anche a nome del Ministro dell'agricoltura e
delle foreste.

Il progetta di massima, relativo alla chiu-
sura della Sacca degli Scardavari, situata
nel comprensorio del comune di Porto Tol-
le, redatto dall'Ente Delta padano, per in-
carico del Ministero dell'agricoltura e delle
fareste, è stato sottoposto all'esame e pa-
rere dell'assemblea generale del Consiglio
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superiore dei lavori pubblici neJla seduta
dell'll aprile 1969.

Detto consesso, dopo approfondito esa~
me, ha dovuto convenire con quanto già ri~
levato dal Magistrato del Po nella sua rela~
zione di accompagnamento, circa l'incertez-
za sulla stabilità che le progettate opere po
trebbero offrire, considerato che, da recenti
osservazioni, la zona del litorale, sul quale
la diga foranea dovrebbe essere costruita,
appare dotata di tendenza all'erosione.

Altra seria perplessità è determinata dal-
la scarsissima portanza dei terreni, di na-
tura prevalentemente limosa fino a profon
dità assai elevate, con conseguenti fondatI
dubbi sulla stabilità di qualsiasi opera vi si
debba fondare.

In presenza di tali caratteristiche tecni-
che, di natura mareografica e geotecnica, il
Consiglio superiore dei lavori pubblici ha
ritenuto assolutamente indispensabile che
gli studi e gli accertamenti suddetti debbano
essere approfonditi e condotti a termine,
onde pos&a essere stabilita con sufficiente
certezza la possibilità di reali'lZare in sito
un'opera del tipo progettato ed, in caso di-
verso, quali opere possano essere eseguite
per assicurare una difesa assolnta dd ter-
ritorio antistante la Sacca degli Scardovari.

P RES I D E N T E. Il senatore Bo-
natti ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

B O N A T T I Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretalrio, la rispost,a for-
nitami è una risposta tardiva, che mi lascia
insoddisfatto: è una 'risposta che susciterà
nelle Ipopolazioni del comune di Porto ToUe,
nelle popolazioni interessat1e, meraviglia e
sgomento. Infatti è una risposta che viene
data dopo l'alluvione del 1966 che ha porta-
to le conseguenze tragiche che conosciamo.
E queste popolazioni sentono che la sp3ch
di Damode pesa sulla loro testa e minaccia
la loro incolumità: SQinominacciate per man.
canza di .opere, per manca'l1Z!a di questa di-
ga il cui progetto, come abbiam8 sentito,
è stato rinviato dal Cons,iglio superiore dei
lavori pubblici a causa di incertezze deri~
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vanti dalle erosioni, dalla scarsissima ca-
pacità di portata dei terreni. E si è detto
che bisogna procedere ancora ad approfonc
diti esami. Pe1rchè, signor SoHos<egretario,
perchè questi ritardi? Perchè questa len~
tezza? Ci troviamo di fronte a un comUDe
che nel 1951 contava una popolazione di
oltre 25 mila abitanti; alla data di oggi la
popolazione è scesa a poco più di 12 mila
abitanti. È venuta a crearsi una situazione
difficile, disperata per questa gente, per i pic~
colI operatori economici, per le attività tut~
te in generale, per l'agricoltura stessa.

Le alluvioni e le mareggiate che hanno
colpito l'intero territorio del Delta (sonO' tra
le 16 e le 17 le zone colpite da alluvioni e
ma reggia te) nel novembre, hanno porta to
alla conseguenza tragica che su tutto il com~
premorio dell'Isola della Donzella si è ri~
versata l'acqua marina, raggiungendo in ;piÙ
punti l'altezza di 3,50 - 4 metri. Questo fe~
nomeno, a nostro avviso, ha riproposto con
drammaticità alle forze politiche del Gover~
no e del centro-sinistra (e qui occorre richia-
marsi <anche alla tragica alluvione del 1951)
e ripropone ancora il problema della sicn-
rezza idraulica, delJa sistemaz'iQine del suolo.

Lei, onorevole Sottosegretario, mi potrà

dÌ're che qualche cosa è stato fatto. Si è 8'1-
o.ora però soltanto a livello di un tentativo
Lei m'insegna che la legge n. 632 è compb
tamente sguarnita di fondi; lei mi dirà an~
che che la Commissione nominata, sempre
per quella legge, presieduta dal professar De
Marchi, ha presentato ai due rami del ParIa-
mento un'ampia relazione. Le do atto del fat-
to che la 7a e l'8a Commissione del Senato
hanno iniziato i loro lavori con molta se-
rietà, anche per mezzo di un'indagine cono~
scHiva ,per la previsione di opere e per una
spesa di S mila miliardi in 10-15 anni.

Siamo però, onorevole Sottosegretario, an-
cora a livello di studio e di proposta. Vorrei
perciò spiegarIe quali sono le ragioni di que-
sto mio stato di animo, che non ha la pretesa
di rappresentare gli stati d'anim.o e le preoc~
cupazioni di tutti i cittadini del Pol,esine,
che ,io ad ogni modo porto qui e di cui vo~

'Zlio rendere edotto il Parlamento italiR,no.
1 disordini atmosferici dE'l 1966 hanno di-

mostrato la precarietà del sistema di di,fesa



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9256 ~

3 OTTOBRE 1969168" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

non solo nel territorio del Delta (di,fesa~mare
dei rami deltizi del Po), ma anche lungo
l'intero corsO' del ,Po, specie nel tratto che
interessa la provincia di Rovigo. Il ritardo
nell'approvazione del progetto elaborato dal~

l'ente di svi,luppO' per la chiusura della Sac~
ca degli Scardovari è motivO' di una forte e
çontinua apprensione e preO'ccupazione da
parte delle popO'lazioni interessate.

Le opere eseguite a mare e il rialzo di qual-
che avgine nella parte terminale del fiume
non possono bastare per tTanquillizzare le
pO'polazioni, consapevoli che il pericolo è
rappresentato in generale dalla mancanza di
sicurezza e in particolare dalla mancata chiu-
sura della Sacca degli Scardovari. Onore~
vale Sottosegretario, onorevoli colleghi, su
tutto il Polesine incombe il pericolo di nuo-
ve alluvioni; per 'il comprensorio dell'Isola
della Donzella, che interessa il progetto in
discussione, il pericolo proviene sia dai va-
ri rami. del fiume Po, sia dal mare. In-
fatti nell'alluvione del 1966 fu l'argine a

nO'rd della Sacca a cedere alla furia deIle
acque, essendo una vasta zona aperta com-
pletamente a mare. Perciò il territorio com-
prendente il centro urbano del capoluogo e
le sue numerose frazioni, sino a quando non
si 'realizzerà questo progetto, si troveralIl~
no costantemente esposti ai pericoli di nuo-
ve alluvioni.

iLe opere di sistemazione arginale del fiu~
me ,Po, secondo le dichiarazioni rese dal
Magistrato del Po e dai tecnici al Ministro
dei lavori pubblioi onorevole Natali in oc-
casione della sua visita nel Polesine, possono
garantire iil contenimento di ottomila~otto~
miIadnquecento metri cubi di acqua al se~
condo, contro i dodicimiIa metri cubi, ono~
revO'le Sottosegreta'rio, della piena del 1951.

Da qui nascono le legittime preoccupazio-
ni e lo stato d'animo di apprensione e di sfi-
ducia delle popolazioni.

Non esiste un piano organico di sistema-
zione idrogeologica del Po e dell'intera V31~
le Padana. Esiste, è vel'o, un piano per il
basso corso del Po, che fu illustrato dal ge-
ni.o civile al Ministro durante la sua visita;
piano programmato per i1 riordinO' del Po,
per dare Ulna certa garanzia, una certa sicu~
rezza. Non è certamente un piano che com~

prenda uno sviluppo, attraverso l'impiego
multiplo delle acque. La spesa è prevista in
settanta miliardi, di CUliquarantat'rè già ap-
provati dal Magistrato del Po ma non anco~
la fin a,nzi a ti. La domanda che pO'ngo è que-
sta: si aspetterà ancO'ra, dovranno asrpetta~
r:e ancora le popolazioni per avere un segna
tangihile dal Governo, per aver,e i fina'nzia-
menti per inizia're le opere necessarie per
pater realizzare, attraverso l'eliminazione
della strozzatura di CaIto e di quella di
Pontelagoscuro e la calibratura dell'alveo
di magra, il riordinO' del basso corso del Po?
Tutto questo quamdo avverrà? Questa è la
domanda che noi poniamo alle forze politi~
che al potere.

Tutto ciò produce Slfiducia. Vengono a
mancare oggettivamente l,e condizioni per
assicurare la rinascita ,economica della zo-
na, per assicurare possibilità di lavoro e
quindi di reddho alLe popolazioni. Vengono
a manca:I'e le condizioni per frenare l'emi-
graziO'ne.

È naturale che in questo stato di cose
l'inoombent,e minaocia si traduca in un non
diminuito esodo verso le città del Nord
delle forne di lavoro più valide. Olitre 116.000
sOlno i po1esani, onorevole Sottosegretario,
emigrati su 357.393 residenti al momento
del censimento del 1951. Sono dati molto
significativi che richiamano tutta la nostra
attenzione e la responsabilità delle forze
politiche che sono alla direz10ne dello Stato
italiano.

Tale fenomeno produce conseguentemente
un preoccupante inveoohiamento della po-
polazione ed un impoverimento di tutta la
economia pOllesana. Infatti, onoreVlole Sot-
tosegretario, l'emigrazione che un tempo
colpiva la mano d'opera non quaHficata,
oggi investe anche quella quaHficata e le
stesse forze contadine. Nel polesine il prezzo
più alto viene pagato dalla g~oventù. Mi sia
cO'nsentito di riportare akune cifre anche
se so che ci tediano un po': la percentuale
dei giovani emigrati dai 14 ai 21 anni è
salita al 39 per oento; queLla dei giovani
emigrati dai 21 ai 25 anni ha raggiunto il
37 per cento. Cresoe perciò sproporzionata-
mente l'età media della popolazione; il che
pDegiudica le prospettive di rinascita della
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mia provincia. Vengono meno gli scopi e le
ragioni per compiere degli investimenti per
produrre nuovi posti di lavoro.

Si arriva sino al punto di incoraggiare
certe forze a fare uscire dal Polesine grandi
capitali: quindi rla miseria costringe i gio~
vani polesani ad emigrare e tutta la mano~
valanza giovanile indistintamente cerca al~
trove lavoro.

Ciò produce Un!O stato d'animo di scorag~
giamento e di incertezza. Infatti negli ul~
timi sette anni ingenti capitali sono usciti
dalla provincia raggiungendo la cospicua ci~
fra di 169 miliardi di lire e le punte più
alte si sono avute proprio negli anni del pri~
ma piano quadriennale del consorzio di svi~
luppo sorto in provincia depressa. Mi sia
consentito di intrattenervi attorno ad un
problema riguardante l'assegnazione dei
fondi in virtÙ della legge n. 614. Ultima~
mente sono stati assegnati dei fondi e la
provincia di Rovigo rispetto alle altre pro~
vinci e del Veneto è stata discriminata per~
chè i cittadini della provincia di Rovigo
non valgono come i cittadini di Padova o
di Venezia. Troviamo non a caso Rovigo
all'ultimo posto nel Veneto anche nell'in~
cremento del reddito. Nel 1965 a Treviso
abbiamo avuto un aumento del reddito
deLl'S,S per cento, a VeI10na dell'S,S, a Pa~
dava dell'S,4, a Vicenza del 5,4, a Belluno
del 5 e a Rovigo solo del 3 per cento.

In taLe clima è peggiomlta la situazione
generale dell'occupazione: 5S.442 erano gli
occupati nel 1965, nel 1967 eralno 50.93S,
mentre dal 1967 ad oggi non vi è stato alcun
mutamento deLla situazione, anzi essa è
ulteriormente peggiorata. Inoltre, solo :nel
settOJ1e dell'agricoltura sono state espulse
9.930 unità lavorative, e d'altra pante l'indu~
strLa ne ha assorbite solo 2.559.

Nell'industria nel 1962 gli occupati erano
16.S04, mentre oggi sono scesi a 12.559. Ciò
sta a dimostrare che gli scopi, le previsioni,
gli obiettivi formulati dal consorzio di svi~
luppd e dal piano regionale veneto sono
completamente saltati. La mancanza di la~
voro, i bassi salari, le arretrate condizioni
di vita e di civiltà sono gli elementi negativi
che determinano l'esodo in massa dei lavo~
ratori della mia provincia che, insieme al

primato nazionale delle alluvioni, ha anche
quello della emigrazione.

Concludendo, ritengo che occorra un pia~
no organico di sistemazione idrogeologica
per la sicurezza dai fiumi Po e Adige e
dal mare: è necessario un piano che com~
porti l'uso congiunto delle acque ai fim
dell'irriga~ione, che favorisca una politica
di trasformazione agraria e di investimen~
ti industriali per agevolare la intera occupa~
zione della mano d'opera ancora disponì~
bile nonostante l'emigrazione massiccia.

La prego, signor Sottosegretario, di far
sì che ci sia questa analisi dei terreni, che
gli ostacoli che si sovrappongono al1'appL)~
vazione di questo progetto siano eliminati
e che si dia alla popolazione la prova di una
maggiore sensibilità, la prova che noi sia-
mo vicini a loro, che vogliamo aiutar li, che
le forze politiche responsabili vogliono un
Polesine diverso da quello che oggi hanno
di fronte.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

L'ordine del giorno reca lo svolgimento
della interpellanza del senatore Fabbrini.
Se ne dia lettura.

M A S C I A L E , Segretario:

F ABBRINI. ~ Al Ministm del lavori puo~

bUCI. ~ In consideralzione della funzione
che la strada Cassia svolge nel quadro della
grande viabilità nazionale e della grave e
preoccupante situazione di continua degra~
dazione che da anni ormai colpisce la pr\l~
vincia di Siena, particolarmente nella SUd.
parte meridionale, degradazione a cui nOI1
è certo estranea l'insufficienza della rete
viaria di competenza dello Stato.;

in considerazione delle opere di ammo~
dernamento già realizzate a Sud della sud~
detta arteria, verso Vlterbo e Roma, dv~
rischierebbero di non provocare l'effetto de.
siderato se non completate con altre rese
obiettivamente necessarie;

in accoglimento di antiche e legittime
richieste avanzate dalle Amministrazioni
provinciali, dai comuni, dalle organizzazi'J-
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ni economiche, sindacali e democratiche a
nome delle popolazioni da esse rappresen~
tate,

per sapere se non intendal procedere con
la massima urgenza, anche in considerazi()~
ne del contributo che potrebbe derivarne al~
l'attenuazione del grave fenomeno della ùi~
soccupazione, all'approvazIOne ed al fìnaf1~
ziamento del progetto predisposto da, enti
cittadini pe rla revisione e l'ammoderna~
mento del tracciato della suddetta strada
nel tratto che congiunge il capoluogo, Siena,
con il traforo di Radicofani. (interp. ~ 118)

P RES I D E N T E. n senatore Fabbri~
ni ha facoltà di svolgere questa interpel~
lanza.

F A B B R I N I. Signor Presidente,
non vorrei che l'onorevole Sottosegretario
giudicasse eccessivo il rilievo che io ho vo~
luto dare al problema sollevato dalla mia
interpellanza; non vorrei cioè che pensasse
che la mia richiesta avrebbe potuto essere
soddisfatta ugualmente, senza impegnare
troppo a lungo l'Aula del Senato, attraverso
una semplice interrogazione. Se per caso
l'avesse pensato (mi scusi l'ipotesi) a me
non resterebbe che augurarmi che dopo il
dibattito che seguirà la pensi in modo di~
verso.

In verità avevo presentato inizialmente una
interrogazione. Se poi l'ho trasformata in
interpellanza non è stato soltanto perchè la
risposta del Governo tardava eccessivamente,
oltre ogni ragionevole previsione, ma soprat~
tutto perchè ad una analoga interrogazione
presentata nell'altro ramo del Parlamento
era stata data una risposta a mio parere
assolutamente insoddisfacente. A quel punto
pertanto ritenni mio dovere trasformare la
interrogazione in interpellanza, nella speran~
za di ottenere una risposta più impegnativa
da parte del Governo.

Che cosa rispose il Ministro dei lavori
pubblici a chi gli chiedeva alla Camera co~
sa intendesse fare per la sistemazione e
l'ammodernamento della Cassia? Rispose in
sostanza che, a seguito della costruzione
dell'autostrada Napoli~Milano, la Cassia era
interessata ad un traffico prevalentemente

locale e che nel tratto a sud di Siena erano
previsti (o erano già in corso) alcuni lavori
di risagomatura e di risanamento del piano
viario per un importo di alcune decine di
milioni. L'ammodernamento del tracciato,
sia a Nord che a Sud di Siena ~ aggiunge~

va la risposta del Ministro ~ è un problema

tenuto ben presente dall'ANAS, la cui solu-
zione ~ concludeva ~ potrà essere affron~

tata gradualmente, compatibilmente con le
disponibilità del bilancio ordinario della
azienda.

Si trattò, in effetti ~ a mio giudizio, me

lo consenta l'onorevole Sottosegretario ~

di una risposta molto grave nella prima par~
te, deludente nella seconda e troppo rituale
nella terza. Come si può infatti sostenere
che la Cassia, che è stata per secoli l'asse
centrale di congiungimento tra il Nord e
il Sud, sia interessata ad un traffico pre~
valentemente locale? Io ritengo obiettiva-
mente che non sia, che non possa e che
non debba essere così. Io credo che nel qua~

dI'o della struttura viaria generale del no-
stro Paese alla Cassia competano ancora im-
portanti funzioni nazionali. Se oggi vi pre~
valgono correnti di traffico~ locale è soprat-
tutto perchè è stata talmente trascurata e
abbandonata dall'ANAS, e quindi anche na-
turalmente dal Governo, da scoraggiare
quelle correnti di traffico particolarmente di

natura turistica che in condizioni di miglio~
re percorribilità avrebbero invece continua~
to ad orientarvisi.

Non credo sia vero o, comunque, se lo è,
lo è solo in parte, che il traffico moderno,
come si dice da parte di alcuni, cerca la via
della massima rapidità. Sono sempre più
convinto che il traffico moderno cerca sem-

mai ogni' giorno di più la via della massima
sicurezza, una sicurezza che non può trova-

re purtroppo nella vecchia Cassia, piena di
curve, di dossi, di cunette ~ e chi l'ha per~

corsa lo ricorderà ~ stretta, dissestata, di-

sadatta anche alle medie velocità e per
questo piuttosto pericolosa perchè lasciata

sostanzialmente inalterata nell'antico trac-

ciato consolare, oggi certo anacronistico ri~
spetto alle esigenze del traffico moderno.
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Potrebbe quasi sembrare assurdo qUélll!:O
sto per dire, ma non credo si dIscostI mol to
dalla realtà se sono in tanti a pensarlo e z!
dido, e cioè che questo abbandono delL
Cassia appare come il risultato di una scelL,:
precisa del Governo, come cosa volula con
fredda determinazione, sempre dal Gavel-
no, allo scopo di favorire l'inglobamento di
tutto il traffico verticale centrale sull'Auto-
strada del sole. Il che del resto corrispon-
de pienamente alla politica fin qui svolta dai
diversi governi che hanno puntato, come
più volte è stato denunciato anche in que-
st'Aula, sulle autostrade, sacrificando Ull
po' dovunque la restante rete stradale nazio-
nale.

È giunto il momento di rivedere queste
scelte, tanto più che, come sostengono mol-
ti tecnici in materia, l'Autostrada del solE'
è già troppo carica di traffico ed ha bisogno
di sostanziali alleggerimenti tanto più, ag-
giungo, che gran parte del traffico turistic0
nazionale e internazionale preferisce evita-
re la monotonia dell'autostrada e orientarsi
verso percorsi stradali più belli e più vivi
~ come spesso ci è capitato di sentir dire

e di leggere ~ sia dal punto di vista paesag-

gistico che artistico, purchè naturalmente le
condizioni di percorribilità delle strade lo
permettano.

Non si può ignorare, vorrei aggiungere,
che viviamo in una epoca nella quale l'uo-
mo tende, se e quando può, a liberarsi dal
ritmo vertiginoso e soffocante della, vita mo-
derna e a spostarsi verso itinerari e centri
urbani, anche minori, riposanti, tranquilli e
attraenti.

E nessuno, io credo, può negare che da Fi-
renze a Roma, per Siena e Viterbo, nel cuo-
re cioè del nostro Paese, si attraversa uno
dei paesaggi più suggestivi e si toccano cen-
tri di antichissima civiltà, ricchi di inestima-
bile valore artistico. Ritengo che sia diffi-
cile trovare in Italia un'altra via di comuni-
cazione che possa contemporaneamente of-
frire tante ricchezze naturali e artistiche. Se
questo è vero, viene spontaneo allora do-
mandarsi: in che modo questa duplice esi-
genza di alleggerire il traffico sull'Autostra-
da del sole e di soddisfare le esigenze del

turismo potrebbe essere soddisfatta se non
attraverso l'ammodernamento di questa no-
stra vecchia arteria nazionale? Naturalmen-
te non con i rattoppi, come SI sta facendo,
non con le piccole risagomature, come di-
ceva il Ministro nella risposta data alla
Camera, non con le distese, in questo o quel
tratto, come sta avvenendo, di un nuovo
manto di bitume, che rappresenta un mode-
sto vestito nuovo su un corpo troppo vec-
chio, ma attraverso misure di radicale am-
modernamento, come giustamente da trop-
pi anni rivendicano le popolazioni interes-
sate.

Onorevole Presidente, onorevole Sottose-
gretario, credo, senza esagerare, che, se si
potessero raccogliere tutti i documenti ela-
borati e approvati dai consigli comunali e
provinciali, dai consigli direttivi dei vari
enti e associazioni, nei congressi e nei con-
vegni; se si potessero mettere in fila gli or-
dini del giorno, le petizioni, le raccomanda-
zioni e le sollecitazioni rivolte agli organi
competenti dai rappresentanti delle popola-
zioni interessate, riusciremmo a ricoprire si-
curamente gran parte del percorso della
Cassia che da Firenze va a Roma.

Sono, infatti, anni e anni che si discute
questo problema. Se ne discute ancora, da
parte di alcuni, con un certo ottimismo, con
amarezza e delusione invece da parte di al-
tri che non dimenticano gli impegni assunti
e non rispettati; con la ferma determinazio-
ne però in tutti di fare comunque il possi-
bile per ottenere finalmen Le la soluzione del
problema.

Qualche concreta speranza fu aperta al-
cuni anni fa dalla costruzione del traforo
di Radicofani. Sembrò infatti allora più che
logico a tutti pensare che quell'opera rap-
presentasse la premessa di altri lavori di
ammodernamento nel tratto che dal traforo
conduce a SIena e che è il più accidentato
dell'intero percorso Firenze-Roma. Termi-
nato però il traforo, tutto si è fermato. La
strada è diventata ancora peggiore e ancora
più dissestata e oggi netta appare al viaggia-
tore che passi da quelle parti la contraddi-
zione che vede da un lato un'opera moderna,
il traforo, e dall'altro una strada antica e
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impervia, nel cuore tra l'altro di un'ampia
zona agricola che è colpita da tanti anni da
una profonda depressione economica.

È forse anche per questa ultima ragione,
per questa situazione di disagio economico
gravissimo delle popolazioni, che, talvolta,
nel corso dei continui dibattiti sul proble-
ma si discute, da parte di alcuni, anche con
troppo ottimismo, con la più o meno sco-
perta speranza che dalla soluzione di questo
problema possano derivare chissà quali mi-
racoli di rinascita e di sviluppo 'della zona
depressa. Ebbene, io sono profondamente
convinto che si' illudono coloro i quali pen-
sano che l'ammodernamento della Cassia
possa provocare un'automatica ripresa eco-
nomica del territorio. Io sono profondamen-
te convinto che questa ripresa non si pos-
sa ottenere, e nella provincia di Siena
e in altre provincie depresse, se non si
apporteranno modificazioni profonde alla
struttura agraria che nel senese ebbe per
secoli nella mezzadria uno dei pilastri fon-
damentali; una mezzadria che è da anni
sconvolta, come tutti sanno, da una grave
crisi. Io sono profondamente convinto che
la ripresa e lo sviluppo economico non si
possano ottenere in quella e in altre zone
senza una programmazione democratica che
si proponga il superamento effettivo degli
squilibri sociali e territoriali e attraverso

l'avvio di un serio processo di industrializ-
zazione delle zone sottosviluppate.

Tuttavia, anche se sono profondamente
convinto di ciò, sono però altrettanto con-
vinto ~ al di là di certe criticabili illu-
sioni e nei limiti dell'influenza che le opere
infrastrutturali possono esercitare nei pro-
cessi di rianimazione e di sviluppo econo-
mico e industriale di una zona ~ che l'am-
modernamento della Cassia costituirebbe in-
dubbiamente un fatto di notevole importan-
za economica e sociale. E non solo per la
provincia di Siena, ma anche per le due
regioni, il Lazio e la Toscana, che sono le
più direttamente interessate al problema.
L'Italia, lo sappiamo tutti, è un Paese pro-
fondamente squilibrato sul piano economi-
co e sociale e non lo è soltanto per la pre-
senza ancora del vecchio problema meri-

dionale, tutt'altro che risolto; lo è anche
per l'esistenza di tanti piccoli meridioni nel-

l'ambito degli stessi territori regionali. La
provincia di Siena, con quelle di Arezzo e di
Grosseto, costituisce il piccolo meridione
della Toscana, ed è perciò compito di tutta
la regione favorire la realizzazione anche di
opere infrastrutturali capaCI di contribuire
al superamento degH squilibri esistenti. E
di questo vi è coscienza in Toscana se è
vero che 10 stesso Comitato regionale per
la programmazione ha dato notevole rilie-
vo nelle sue elaborazioni al problema della
Cassia. Io vorrei che non si dimenticasse,
onorevole Sottosegretario, per rimanere nel-
l'ambito della provincia di Siena, che è
quella che meglio conosco, che la città di
Siena non è solo un grande centro artistico
di richiamo mondiale, ma anche un grande
centro di attrazione delle popolazioni di al-
tre provincie vicine, per la presenza in essa
di importanti istituzioni culturali e civili,
tra cui l'università e l'ospedale, che diven-
terà la terza unità della regione toscana.
Vorrei anche che non SI dimenticasse che
attorno a Siena, sulla Cassia, o ai suoi mar-
gini, si trovano zone e paesi, ricchi tra l'al-
tro anch'essi di notevoli opere d'arte, come
S. Gimignano, Montepulciano, Pienza, S. Qui-
rico, per non citarne che alcuni, suscettibili
di sviluppo sia sul piano agricolo e indu-
striale, che sul piano turistico.

Vorrei che non si dimenticasse inoltre
che l'ammodernamento della Cassia provo-
cherebbe notevoli vantaggi alla stazione ter-
male di Chianciano e a tutta la zona del-
l'Amiata, che è uno dei centri industriali
più importanti della provincia per lo sfrut-
tamento dei giacimenti di mercurio e delle
forze endogene; che è uno dei centri più
importanti dal punto di vista turistico del-

l'Italia centrale, sia in inverno che in estate;
ma che è anche la zona di più accentuata
disoccupazione cronica, come ancora testi-
moniano del resto le recenti lotte dei lavo-
ratori di Piancastagnaio, lotte che ebbero
larga eco anche in quest'Aula.

Mi sono riferito finora quasi esclusiva-
mente alla provincia di Siena e al tratto
della Cassia cui essa è più direttamente
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interessata. Ciò non significa che io sotto-
valuti il valore che ancora riveste il tratto
nord, da Siena a Firenze, anche dopo la co-
struzione della superstrada, e nemmeno che
io ritenga sufficienti le opere di ammoder-
namento già compiute, o in via di finan-
ziamento o di compimento, nelle provincie
di Viterbo e di Roma. Tutt'altro! Io sono
profondamente convinto che il problema
della Cassia debba essere esaminato e con-
siderato in modo unitario, come hanno fat-
to finora gli enti locali delle tre provincie.

Vorrei in proposito ricordare, perchè è
molto significativo, !'incontro svolto si pres-
so la direzione del Monte del Paschi nello
aprile del 1966; un incontro al quale pre-
sero parte i sindaci, i presidenti delle am-
ministrazioni provinciali, i presidenti delle
Camere di commercio di Roma, Viterbo e
Siena e che si concluse allora con l'unanime
riconoscimento della esigenza e dell'urgen-
za di un'organica soluzione del problema.
Se ho posto l'accento sul tratto interno alla
provincia di Siena è solo e soprattutto per-
chè per questo tratto esiste già un progetto
esecutivo, elaborato per iniziativa del Mon-
te dei Paschi e ceduto gratuitamente al-
l'ANAS, che dovrà ora approvarlo e finan-
ziarlo.

Si tratta di un progetto ~ anche se non
è qui il caso naturalmente di analizzarne
le caratteristiche tecniche ~ che, pur pre-
vedendo modifiche sostanziali nei tratti più
accidentatI, difficili e pericolosi, non altera
affatto la struttura della vecchia Cassia in
quanto rimane intimamente collegato a tut-
ti i centri già da essa attraversati; di un
progetto che presenta pendenze inferiori al
4,59 per cento e raggi di curvatura orizzon-
tali non minori di 500 metri. Si tratta di un
progetto che accorcia di oltre 4 chilometri
le distanze sui 32 chilometri attuali, diviso
in due tratti, ciascuno dei quali è a sua
volta diviso in tre lotti, realizzabile quindi
separatamente e anche gradualmente, così
come accennava il Mimstro nella risposta
data alla Camera, per una spesa complessi-
va di 13 miliardi e 450 milioni di lire. È
questa una spesa, io ritengo, non certo ri-
levante se si considerano i notevoli rispar-
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mi che il nuovo tracciato permetterebbe e
se si valutano soprattutto le positive riper-
cussioni che la sua realizzazione avrebbe
nella vita economica dell'intera provincia e
delle provincie limitrofe.

Per concludere, onorevole Sottosegreta-
rio, vorrei dirle che vorrei sbagliarmi, ma
immagino già quale sarà la sua risposta.
Mi dirà forse anche lei, come già disse il
Ministro dei lavori pubblici del precedente
Governo, che l'ANAS non dispone per il
momento dei mezzi necessari e che comun-
que l'esigenza che io qui ho prospettato sa-
rà tenuta in attenta considerazione nei pia-
ni futuri dell'azienda. Vorrei sbagliarmi, ri-
peto, ma ho la sensazione che anche la sua
risposta non si discosterà dal solito l'i tua-
lismo governativo, che tutto rinvia ai piani
futuri disattendendo le legittime aspirazio-
ni delle popolazioni che chiedono invece ri-
sposte meno elusive e più concrete.

Ascolterò comunque con grande interesse
quello che mi dirà. Vorrei poi potermi di-
chiarare soddisfatto, perchè ciò significhe-
rebbe che il Governo di oggi si sarebbe
deciso a correggere l'orientamento del Go-
verno di ieri, ma ho forti dubbi che ciò
possa accadere.

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interpellanza.

A L E S S A N D R I N I, Sot1fosegretarBo
di Stato per i lavori pubblici. Ringrazio lo
onorevole interpellante per la garbatezza
con cui ha voluto illustrare la sua interpel-
lanza. La mia risposta sarà evidentemente
dI natura tecnica.

La sistemazione della Cassia nel tratto
compreso tra Roma e Siena è tenuta nella
più attenta e costante considerazione dal-

l'ANAS. Si deve in linea generale premet-
tere che la spesa per l'ammodernamento di
tale arteria, in via presuntiva, può calcolar-
si nell'ordine di parecchie decine di miliar-
di; spesa che le attualI dispombilità del bi-
lancio ordmario dell'ANAS non consentono
dI sostenere. Ne consegue che potrà provve-
dersi alla realizzazione di tali opere solo in
maniera graduale e nel tempo, in stretta
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connessione con le disponibilità del bilan~
cia dell'ANAS, salvo che non intervenga ap~
posito ,finanziamento da disporsi con legge
speciale.

Qui di seguito viene peraltro descritta la
situazione della strada nel tratto suindicato
(trascurando la parte a nord di Siena che
non ha formato oggetto dell'interpellanza)
sia in ordine alle progettazioni e ai lavori
in corso, sia per quanto concerne gli ulte~
riori interventi che peraltro, come sopra ac~
cennato, non possono almeno per ora esse-
re effettuati:

a) S.S. n. 2 Cassia:

1) Tratto della S.S. n. 2 Cassia com~
preso nella giurisdizione del compartimento
della viabilità per il Lazio. ~ Per il tratto
compreso tra .il chilometI'o 6 + 700 ed il chi-
lometro 22 + 700 è stato reoentemente ap~
provato un progetto di massima <relativo ad
una variante da realizzare a quattro corsie.
Si sta provvedendo ora alla progettazione
esecutiva.

Per i tratti successivi, ohe vanno dal km. I
22+ 700 al km. 80+925 (Viterho), e da Viter~
bo al kill. 141 +612 (canfine com:rartimen-
ta'le) i lavori di ammodernamento da ese-
guire dovrebbero esseI'e i seguenti che, iPe~
mltro, data l'entità della spesa, come già
accennato in ipremessa, non possono a:lmeno

- per ora essere reaHzzati immediatamente:

tratto dal Km. 22+700 al Km. 80+925
(Viterbo). Ammodernamenta a quattro cor-
sie, in massima parte in sede, tranne che per
l'eliminazione degli abitati di Sutri, Capra-
nka, Vetralla e sue frazioni, e per qualche
correziane 'Plano~altimetrka. :La spesa pl'e~
sunta iPer tale intervento assamma a Hre
25.000.000.000.

Tratto dal Km. 83+ 125 (Viterbo) al Km.
141 +612 (,confine co111iPartimentale). Ammo-
dernamento -limitato a due carsie con varian-
ti di maggiore importanza per gli abitati
di Montefiascone, Bolsena, S. :Lorenza Nuo.
yo, Acquapendente e per l'eliminazione del
ponte sul fiume Paglia al km. 135 + 900.
In via presuntiva l'imparto per la sistema.
zione del tratto risulta di lire 20 miliardi.

Comunque nel quadra delle gradualità
degli interventi è stato recentemente appro~

vato un progetto dell'importo di lire 250
milioni relativo all' eliminazione di viziosità
plano~altimetriche tra il Km. 31 + 350 ed il
Km. 37 + 600.

2) Tratto della strada statale n. 2 Cas-
sia ricadente nella giurisdizione del Com.
partimenta della viabilità per la Toscana.
Per il tratto compI'eso tra il termine della

I
variante Radicofani (km. 165 + 430) e Buon-
convento (km. 198 +800) ,il Monte dei Pa.
schi di Siena, a suo tempo, di propria ini.
ziatirva, curò la redazione di un rprogetto il
cui imparto 'risultò di lire 13.500.000.000.
Data l'entità della spesa e la mancanza di
un finanziamento derivant,e da legge spe-
ciale, l'ANAS potrà provvedere alla realiz.
zazione di tale opera non appena le dispo-
nibilità del proprio bilancio ordinario lo
consentiranno, in considerazione della mole
degli interventi in corso dappertutto e di
analoghe pressanti richieste.

b) Collegamenti viari nella zona di Siena.
Sono stati ,r,ealizzati il raccordo Siena.

Bettolle e Siena-Firenze.
Inoltre è ora in corso di reompletamento,

a due corsie, il tratto Siena~Grosseto della
strada di grande comunicazione Grosseto-
Fano, la quale interseca la strada statale
n. 2 Cassia a sud della città di Siena. Tale
tratto assicura il collegamento della città
di Siena con il litorale tirrenico.

È anche in corso di costruzione un lotto
dei quattro che costituiscono il tratto Sie.
na-Ar,ezzo, facente parte della detta strada
di grande comunÌiCazione.

Infine va riferito che per la Siena~Folloni-
rea è stato recentemente redatto, da liberi
professionisti, su incarico della Montecatini.
Edison, un progetto di massima per il col-
legamento veloce fra le due località, per un
importo presunto di oltre 26 miliardi di lire.

Tali lavari, peraltro, potrannO' essere rea-
lizzati solo gradualmente in stretta dipen-
denza con le disponibilità del bilancio ordi~
nario, salvo che anche per essi non si prov-
veda al l'elativo finanziamento mediante leg-
ge speciale.

Intanto è stato affidato la studio del pro-
getto esecutivo della variante di Massa Ma-
rittima, facente parte di tale itinerariO'.
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Si assicura, in definitiva, che, attese le giu~
ste esigenze delle popolazioni interessate,
non si tralascerà di esaminal'e il problema
sotto tutti i suoi aspetti, per poter al più
presto pervenire alle auspicate opere di am~
modernamento dell'importante strada sta~
tale.

P RES I D E N T E Il senatore Fab~
brini ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

F A B B R I N I Dirò poche cose sem~
plicemente per ricordare che sono stato fa~
cile profeta quando ho immaginato la ri~
sposta che il Sottosegretario mi ha dato e
che ricalca in tutto e per tutto, anche se è
più ampia, quella già data alla Camera dal
Ministro dei lavori pubblici del passato Go~
verno, e per sottolineare alcune esigenze.

Sono quindi insoddisfatto della risposta
datami. Vorrei semmai riprendere un pun~
to della sua replica, onorevole Sottosegre~
tario, cioè quello relativo alla gradualità
degli interventi. Se l'ammodernamento del~
la Cassia verrà davvero preso in attenta e
seria considerazione a cominciare dal bi~
lancio del prossimo anno, e da quelli degli
anni successivi, proprio per la modestia della
spesa (13 miliardi e mezzo) e per il fatto
che i lotti in cui il progetto è suddiviso so~
no complessivamente sei, io ritengo possi~
bile cominciarne da parte dell' ANAS la rea~
lizzazione attraverso il bilancio ordinario.
Anche se sarebbe ovviamente preferibile, io
non chiedo una soluzione globale ed imme.
diata da parte dell'ANAS; non chiedo cioè
di non adottare il criterio della gradualità.
Tale criterio può essere accolto anche per~
chè il progetto è stato elaborato in quei I

termini, è stato cioè suddiviso in due tratti
e complessivamente in sei lotti, proprio per
favorirne la graduale realizzazione.

Mi viene in mente ora che uno di questi
lotti verrà a costare meno di un miliardo.
Non credo che l'ANAS sia in tali difficoltà
da non poter prevedere nemmeno la realiz~
zazione di un'opera così limitata, anche se
costituirebbe soltanto una parte di quella
complessiva. Se il Governo cominciasse in~
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tanto a fare inserire nel piano pm lmme~
diato dell'ANAS la realizzazione di questo
primo lotto, che viene a costare, ripeto,
meno di un miliardo, darebbe in questo
modo la dimostrazione di volersi muovere,
seppure con gradualità, verso la reale attua~
zione del progetto complessivo.

Io prendo atto anche delle altre cose che
lei, onorevole Sottosegretario, ci ha detto a
proposito dei lavori o delle previsioni che
sono state fatte dall'ANAS per la parte della
Cassia che dalla provincia di Siena giunge
fino a Roma. Le considerazioni fin qui svol~
te valgono naturalmente anche per questa
parte della Cassia. Ne approfitto per dire
che a mio giudizio è proprio ciò che è stato
già fatto o è in elaborazione a sud della
provincia di Siena, almeno in alcuni tratti,
è ciò che è stato già fatto anche dentro
la stessa provincia con la realizzazione del
traforo di Radicofani che rende indispensa~
bile ed urgente il proseguimento dell'am~
modernamento della Cassia nel tratto più

I accidentato che è quello che io ho ampia~
mente ricordato nell'introduzione. Natural~
mente, per una soluzione più radicale e
completa il Governo dovrebbe prendere in
seria considerazione la possibilità del ricor~
so a mezzi straordinari. C'è altrimenti il
pericolo che le cose rimangano così come
sono, o peggiorino, per chissà quanto tem~
po ancora.

Lei, onorevole Sottosegretario, ha ricor~
dato anche altre strade realizzate nella pro~
vincia di Siena. Non vorrei che qualcuno
traesse l'impressione di una nostra ingor~
digia, per cui non ci sentiremmo mai sod~
disfatti. Il fatto è che le nuove strade co~
struite non escludono, anzi sollecitano, lo
ammodernamento della Cassia.

Concludo, dunque, dichiarandomi insod~
disfatto e chiedendo al Sottosegretario di
prendere in attenta considerazione la neces~
sità di far approvare al più presto il pro~
getto da parte dell'ANAS e di fare inserire
nel prossimo bilancio dell'azienda almeno
la realizzazione di un lotto, anche di quello
che costa di meno, al quale prima mi rife~
rivo. Sarà questo un modo per dimostrare
che il Governo vuole davvero realizzare lo
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ammodernamento della Cassia, seppure con
gradualità.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
dell'interpellanza è esaurito.

Annunzio di intel1JeUanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segret\'1.rLÌo:

,MINNOOCI, ZUOCALA', JANNUZZI, VI~
GNOLA. ~ Al Ministro dell'interno. ~~ Pre~

messo che da qualche tempO' la staIIl[)a ioca~
le e nazionale sta denunciandO' all' apinione
pubbhca ed agli organi resrponsabili l'inten-
sj,ficarsi di atti Griminasi nella provincia di
Reggia Calabria, da parte della malavita or-
ganizzata, cantro az1ende industriali, parti-
colarmente contro quelle che eseguono la~
vori di costruzioni stra:dai!i ed autostradali;

considerato che detti settori industriali
sono costretti a sOIPiportare ogni t1po di
estarsione ~ dalla consegna della cosiddet~
ta «mazzetta}}, all'iIDiPosizione di manodo-
pera e :di sub<ljPlpallti ~ per pater svolgere il
loro lavoro;

rilevato che it fenomeno assume aspet-
ti ;particolarmente allarmanti ed è di osta-
colo al civile ;progresso economico e sociale
deUa zona poiohè pregiudica !'insediamento
di iniziatwe economiche, di cui si ha tanto
bisogno per frenare l'esodo dei lavora,tori
verso altre regioni economicamente più pro-
gredite;

considerato che i IProgrammi d'investi-
mento in una zona d~pressa rischiano di ri~
solversi in operazioni di finanziamento per
la malavita organizzata,

gli inteIipellanti chiedono quali IProvve-
dimenti abbia preso od intenda IPrendere i'1
Governo per far fronte ad una situazione di-
venuta ormai insostenibj,le; e, in iparticolare,
se ritiene di farsi promotore di un'iniziativa
legislativa che estenda sia l'ambito di aippli~
caziane della legge 31 maggio 1965, n. 575,
(<<legge antimarfia}}) a tutti gli indiziati di
esplkare attività mafiosa, ovunque esistenti,

sia la cOIDiPetenza della Commissione anti-
mafia a tutti i fenomeni di carattere mafio~
so ovunque si manifestinO'. (interp. ~ 209)

Annunzio di intelTogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

M A S C I A L E, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se, in accogli-
mento delle rilP'etute, moilterplici istanze del~
le amministrazioni e delle categarie econo-
miche della regione calabrese, nonchè del vo-
to farmulato neLla i]Jrecedente legislatura.
intenda predisrporre con la massima iUrgen~
za la ristrutturazione dell'OMECA di Reg-
gia Calabria, il cui stato di endemica crisi
tante dannose conseguenze ha i]Jrocurato e
va arrecando. (int. or. - 1061)

NOE', CIFARELLI, BERMAN!. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'industria, del commercio e del.
l'artigianato. ~ Per conoscere quanto viene
fatto per preparare le dedsioni che dovran-
no essere IPross1mamente i]J,rese dal Consi-
glio dei ministri della CEE sul programma
pluriennaIe dell'EURATOM, predisposto dal-
la Commissione della CEE.

Gli interroganti sono, infatti, preoccupati
che possibili decurtazioni a detto program-
ma 'possano compromettere l'efficacia della
ricerca a hvello euro:peo nel campo nucleare,
rÌ1Cerrea che è uno dei fattori determinanti

I per lo sviluppo futuro della nostra industria
di reattari nucleari. (int. or. ~ 1062)

SEGRETO. ~ Al Presidente del Consiglio
I dei ministri, ai Ministri dei lavori pubblici,

dell'industria, del commercio e dell'artigia-
nato, dell'agricoltura e delle foreste ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen-
tro~Nord. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza dello sciopero ge-
nerale effettuato nella provincia di Agrigen-
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to nei giorni 26 e 27 settembre 1969 e dei
motivi che lo hanno determinato;

se non ritengano che la situazione crea~
tasi a seguito del terremoto dello scorso in~
verno si stia trascinando senza alcuna pro~
spettiva di efficace soluzione a causa della
lentezza dell'apparato statale e delle incer~
tezze inammissibili sui tipi e sulle modalità
degli interventi necessari all'auspicata rina~
scita econamica della provincia;

se non ritengano, pertanto, indifferibile
l'effettuazione dei massicci investimenti pro~
messi, per provvedere all'esecuzione delle
opere ed all'insediamento delle iniziative
dalle quali dipende il reale progresso di una
popolazione che rifiuta ormai, e giustamente,
espressioni di solidarietà esauritesi ogni vol-
ta nei soli soccorsi a carattere assistenziale.
(int. or. - 1063)

MARTINELLI, ZUGNO. ~ Al Mimstra
del tesaro. ~ Per conosoerre il suo avviso
in merito all'attuale situazione monetaria
internazionale, con particolare riguardo alla
recente decisione delle autorità monetarie
della Repubblica federale tedesca di lasciar
provvisoriamente «fluttuare}} il corso del
marco olbre i limiti 'Contemplati dalle re-
gole del Fondo monetario internazionale ed
alle prevedibili ripercussiani sulle altre va-
lute. (int. or. ~1064)

Interrogazioni
can richiesta di risposta scritta

PICARDO. ~ Al MinistrO' dei lavori pub-
blzci. ~ Per conoscere con quali mezzi in~
tenda ,prorvvedere ad alleviare il disagio del~
le rpOipolazioni dei ,comuni di Caltanissetta e
S. Cataldo tra i quali le comunicazioni sono
praticamente interrotte a causa del croUo
di un ponte al chilometro 89,130 della stra"
da nazionale n. 122.

Per segnalare che tale d~sservizio colpisce
soprattutto i lavoratori di S. Cataldo, che
ogni giorno debbono 'l'aggiungere lo stabili~
mento industriale della SIRCA, ill sanato'l'io
« Dubini }}, i cantie'l'i iPer la costruzione di
complessi oSiPeda:lie'l'i, oltrechè gli studenti
dell'Istituto tecnico ag'l'a'l'io.

Per conosce'l'e, inoltre, i motivi per cui
non si sia provveduto a dirottare il t'raff1co
sulla strada vkinale «Gessi }}, previa riat~
tamento della pista, e se non si pensi di far
installare un rponte \provvisoria dal Genio
militare, tanto iPiù che i 'lavori di ricostru~
zione del ,ponte dureranno almeno un mese.
(int. scr. - 2358)

FILETTI. ~ Al Mmistra delle poste e del~
le telecomunicazioni. ~ ,Premesso che allo
stato, nell'ufficio postale di Aci Castello, pre~
sta servizio una sola impiegata;

ritenuto che, di conseguenza, ad onta
dell' encomiabile diligenza dell'unica reggen-
te dell'ufficio, le operazioni si svolgono con
notevoli difficoltà e lunghe attese dei cit~
tadini;

ritenuto che l'organico del rpredetto uf~
ficio prevede tre imiPiegati;

ritenuto che gli inconvenienti lamentati
vanno sollecitamente eliminati, tenuto an~
che conto ,che Aci Castello costituisce un
centro turistico in corso di svilu,prpo;

ritenuto che va ricostituito con imme~
diatezza 1'organico dell'ufficio postale pre~
detto,

si chiede di conoscere se e quali pro.v~
vedimenti intenda adottare perchè con sol~
lecitudine siano ass~gna.ti all'ufficio pastale
di Aci Castello i tre illJjpiegati previsti in
organico e siano eliminate le notevoli dif~
fico:Ità di funzionamento. dei servizi che in
atto si verÌificano in detta ufficio. per essere
stato rildotto ad una sola unità il personale
in esso imiPiegato. (int. scr. ~ 2359)

FILETTI. ~ Ai Ministri del turismO' e del~
lo spettacalo e dell'interno. ~ Premesso che,

in conseguenza della mareggiata e dell'ecce~
zionale ondata di maltempo verificate si nella
terza decade del decorso mese di settembre
1969, sono stati causati notevoli danni ai
lidi balneari ubicati nella zona litoranea
etnea e, particolarmente, lungo la spiaggia
ricadente in territorio dei comuni di Cata~
nia, Aci Castello, Acireale e Riposto;

ritenuto che alcuni lidi sono stati com-
pletamente distrutti;
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ritenuta che, per la ricastruziane e la
riattivaziane dei detti lidi, accarrana rile-
vanti samme, delle quali nella quasi tata-
lità dei casi i proprietari e gli esercenti dei
medesimi nan hanna la dispanibilità;

ritenuta che la permanenza ed il funzia-
namenta dei lidi balneari cantribuiscana va-
lidamente alla sviluppa turistica del litarale
ctnea, che castituisce una delle riviere più
incantevali del Mediterranea;

ritenuta che, in canseguenza di quanta
sapra, si appalesana necessari idanei prav-
vedimenti (elargiziane di cantributi, finanzia-
menti agevalativi, eccetera), ,onde risarcire
a, quanta mena, attenuare gli effetti danna-
si patiti dai privati ed agevalare il ripristina
dei lidi balneari gravemente danneggiati a
tatalmente distrutti a causa delle intemperie
sapra richiamate,

si chiede di canascere se e quali prav-
vedimenti intendana adattare, eventualmen-
te di cancerta can l'Assessarata al turisma,
trasporti ed attività marinare pressa la Re-
giane siciliana, al fine di attenuare il grave
disagia in cui versana i praprietari e gli
esercenti dei lidi balneari parzialmente a ta-
talmente distrutti in canseguenza degli ecce-
zianali eventi atmasferici sapra richiamati
ed al fine della futura ricastruziane e riatti-
vaziane di detti lidi. (int. scr. - 2360)

VERONESI, BERGAMASCO, BOSSO,
BIAGGI, BONALDI. ~ Al Pt1eSldente del
Consiglio de;iministri. ~ (Già into or. - 935)
(in t. scr. - 2361)

MURMURA. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per canoscere quali concreti e salleciti prov-
vedimenti possa ed intenda prendere per
alleviare la situazione di gravissimo disagio
in cui da più tempa versa l'Ospedale civile
di Tropea (Catanzara), la cui amministra-
ziane si trova in una gravissima crisi finan-
ziaria, tanto da nan pater carrispandere,
ormai da un anno, gli stipendi ad infer-
mieri, medici e personale amministrativo.

L'urgenza del richiesta pravvedimenta na-
sce anche dall'oppartunità di nan campro-
mettere lo sviluppa ed il patenziamenta del.

l'ente che ha già mandato in appalta l'edi-
ficio per il nuava nosocomio per !'importo
di oltre 700 milioni di lire. (int. scr. - 2362)

SEMA. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per sapere se è a canascenza del fatto rife-
rita dal signar Carlo Finoochi (ChÌJavari-
Genava) con una ,lettera al giornale {{ L'Uni-
tà ", pubblicata martedì 23 settembr,e 1969,
a pagina 9, nellarubrka {{ Lettere al giar-
naIe ", e che riportiama di seguito:

{{ Desidera Tendere noti, a nome mia e
dei miei compagni, gli avvenimenti seguen-
ti nella speranza che, attraverso il vastro
giarnale, passiate aiutarci ad esprimere tut-
ta il nastro disgusta e la nostra indigna-
ZIane.

Il 26 agasta 1969 transitavama in Spagna,
di ritorno da un viaggia in Marooca; nella
località di Torremalinas (pravincia di Ma-
laga) camminavama, alle 11 di sera, in ILl'l1a
via di locali notturni, affollata e piuttasto
stretta, quanda un'auto, entranda nella
strada dal lato del sensa vietato a velacità
piuttasto sostenuta, ci obbligava a scansarci
con prantezza per nan fard investire; in-
tanto, a gesti, invitavamo il conducente del-

l'auto (che poi si sarebbe rivelata della
polizia) a modera,re la velacità.

L'auto si ferma, e i due poliziotti che ne
discendono ci fermano e, dapo averci ri-
chiesti i passaporti, che non avevama con
noi perchè lasciati neLle vetture ad una cer-
ta distanza, ci oonducono al posta di palizia.

Qui, seduti su una panca, aspettiamo di
essere intermgati qruando un paliziatto, pas-
sandaci davanti, sferra un calcio nel piede
di Tito Vancheri perchè lo ritiri. Poichè
questi fa presente che è il oaso di usare
le parale e non i oalci, rVceve un pugno
(tale da fargli sbatter,e il capa contra il
muro e lasciarlo stordita per pareochia tem-
pa) dal paliziatto il quale, gridanda, ci tiene
a fa:rci presente che la Spagna è un Paese
civne! la intenvenga, dicenda che, propria
perchè è un ,P,aese civile, nan è il casa di
compartarsi casì. Per tutta rispasta Van-
cheri, Zanat ed ia, che eravama seduti vi-
cini, veniama letteralmente aggrediti a pu-
gni dai cinque poliziatti presenti in quel
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momento. A me, al1Jre ai pugni, viene riser~
vato il trattamento "di favare" di un cal~
cia in faccia. Quindi, ad esclusione di Fran~
zo Renzo che verrà subito rilasciato, venia~
ma perquisiti e rinchiusi in un buco di
metri 2 per 1, lurido, buio e puzzolente. Alle
3 di notte veniamo trasferiti, in cellulare, a
Malaga. Nuova ,perquisizione, nuova cella,
questa volta molto più grande, ma assolu~
tamente priva di tavo13loci o coperte: solo
cemento. Verso le 11 della mattina ci fanno
uscire per incontrare il console italiano, al
qua:le raccontiamo i fatti. I suoi commenti,
però, si limitano ad un invito a "compren~
dere" quei poliziotti che, egli dice, "sono
stanchi e nervosi per la fatica della stagione
turistica" .

Siamo multati di 2.000 pesetas a testa
(cir,ca 19.00,0 lire), di cui 1.000 [per "intral~
cia al traffico" e 1.000 per "offese aHa po~
lizia"! Usciamo, finalmente, dopo aver pa~
gato. Prima di andarcene il console ci spie~
ga la situazione della polizia in Spagna: "Il
Governo ~ dice ~ fa pressioni perchè

stiano calmi e non rovinino il turismo. Loro
però non ,vogliono farsi metteI'e i pi,edi in
testa; non vogliono che finisca come in Ita~
lia, dove la polizia non canta più niente!... ".

Considerando, a questo punto, qualsiasi
commento assolutamente superfluo..., canfi~
do nella pubblicazione ».

Fin qui la lettera in questione.

Si vuole sapere che cosa il Ministro in~
tende fare nei confronti delle aJUtorità spa~
gnale, a tutela di cittadini italiani così trat~
tati, e nei confranti del oonsole a Malaga,
per il suo ,pa:ssivo attE;ggiamento e le sue
incresciose dichiarazioni a difesa dell' « ope~
rata» della polizia sipagnola. (int. scr. ~ 2363)

OI,FARBIJLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare in presenza della grave si~
tuazione di dissesto del suolo già da tempo
esistente a Napoli ed aggravatasi nello scor-
cio dell'estate 1969.

Estese frane stradali, crolli di edifici ed
anche la chiusura al traffico dell'aeroporto
di Capodichino per la sopravvenuta inutiliz-

zabilità della sua pista di volo, hanno ge~
nerato gravi preoccupazioni negli ambienti
tecnici ed allarme nell'opinione pubblica.
Occorre pertanto una chiara valutazione di
quanto sta accadendo con l'indicazione,
scientificamente valida, di provvedimenti
concreti per riparare i danni attuali e per
scongiurare il pericolo che fatti più gravi
abbiano a prodursi. (int. scr. - 2364)

SEMA. ~ Ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per sapere se
sono a conoscenza del fatto che, nonostante

i'1TIipegni ufficialmente presi, anche di fronte
alle organizzazioni sindacali ed agli Enti

locali (comune, provincia, regione), la socie~
tà « Solvay » intende chiudere fra pochi gior~
ni lo stabilimento di Monfalcone, e se non
ritengono doveroso un intervento per im~
pedire tale decisione e comunque per farla

rinviare a dopo !'inizio di un'attività sosti~

tutiva. (int. scr. ~2365)

MINNOCCI. ~ Ai Ministri del turismo e

dello spettacolo e del tesoro. ~ Per cono-
scere:

i motivi per i quali non si è finora data
pratica applicazione alle promesse modifiche
al regolamento organico vigente per il per-
sonale degli Enti provinciali per il turismo;

quali provvedimenti si intendono adot~
tare per scongiurare il già annunciato scio-
pero ad oltranza del suddetto personale;

se non ritengono urgente un'adeguata ri~
strutturazione dell'organizzazione pubblica
del turismo, anche in previsione dell'ormai
imminente costituzione delle Regioni a sta~
tuta ordinario. (int. scr. ~ 2366)

DI PRISCO, LI VIGNI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se

non ritiene di tranquillizzare la pubblica
opinione, smentendo le vaci seoondo le quaH
si vorrebbe concedere l'uso ~ non si com~

prende a quale titolo ~ di un automezzo
dello Stato anche agli ex Ministd. (int. SCI'.
.2367)
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VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
gllO dei mimstri ed ai Ministri della sanità
e del turismo e dello spettacolo. ~ Per cono~
soere se non ritengano di 'Prendere gli op~
portuni provvedimenti affinchè nei luoghi
chiusi ove vengano svolte attirvità e com~
petizioni sportive sia sevemmente proibito
di fumare. (int. scr. ~ 2368)

VERONESI. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso che

neH'anno 1964, dan'Ispettorato generale del~
le telecomunicazioni, sarebbe stata data as~
sicurazione che entro il 31 dicembre 1966
sarebbe stato installato nel'la zona di Com~
piOlbbi (frazione del comune di Fiesole, a 7
cMlometri da Firenze) un rÌiPetitore soUe~
citato dalla locale pOlpolazione /per ottenere
la normale visibHità delle trasmissioni tele~
visive, e che, sUJocessivamente, sarebbero
state date rÌiPetute asskurazioni senza esi~
to, sii chiede di conoscere se la realizzazio~
ne di un rilpetitore nella predetta zona sia
nel programma di lavori in atto rper l'anno
1969 e, in difetto, se non si ritiene di insed~
re tale realizzazione nel prossimo program-
ma. (int. SCI'. ~ 2369)

VERONESI. ~ Al Presidente del Consi~
gllO dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici, della marina mercantile e della
agricoltura e delle foreste. ~ In reLazione
al problema delle erosioni dei lidi sottili
dell'Emilia~Romagna, causate da ma:reggia~
te, da cOTrrenti marine deviate e da aspor~
tazione di materiali litoidei da torrenti e
da fiumi, che sempre più seriamente e gra~
vemente minacciano molte spiagge e così
gli insediamenti sulle stesse realizzati, si
chiede di conosoere quale sia l'attuale si~
tuazione delle opere a difesa approntate,
per come realizzate, finanziate e preventi~
vate. (int. SCI'. ~ 2370)

RAIA. ~ Ai Ministri della sanità e di gra~
zia e giustizia. ~ (Già into or. ~ 698) (int.
SCI'. ~ 2371)

MINELLA MOLINARI Angiola. ~ Al Mi~

nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa~

pere quali !provvedimenti intenda prendere

perchè negli ilstituti e nelle scuole di istru~
zione secondaria statali della provincia di
Genova l'ins~gnamento deUa >lingua tedesca,
che è venuto gravemente contraendosi nel
corso degli ultimi anni con la riduzione al
minimo o addirittura l'elimilnazione delle
ore di insegnamento di tale lingua in nume~
rosi istituti di istruzione media e professio.
naIe, venga non solo conservato, ma Ipoten~
ziato e svilUiPpato in rapporto sia alle esi~
genze di occ~pazione degli insegnanti abiH~
tati, mo:lti dei quali sono rimasti disoccupa-
ti o debbono insegnare in al tre Iprovincie,
sila al1e esigenze più generali, culturah ed
economiche, della provincia, tenendo conto
dell'imlPortanza fondamentale ohe hanno per
le sue prospettive economiche l'afflusso di
forti correnti turistiche di lingua tedesca,
le esportazioni dei prodotti deH'agricoltura
e deUa floricOlltura ligure ed i rapporti in~
dustriali e tecnologici.

In particolare, l'interrogante chiede se il
Ministro, apiPoggiando con atti concreti l'in~
dirizzo già dato, attraverso una s/pecifica
cirrCObre ai presidi, dal Provveditorato di
Genova, intenda favorire ovunque possibi~
le l'istituzione di nuove sezioni di insegna~
mento, autorizzandone la /permanenza o la
nuova 3ipertura anche quando eventuaImen~
te il numero degli iscritti fosse inizialmente
modesto. (int. scr. ~ 2372)

GERMANO'. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere se ritiene
opportuno disrporre peJ:1chè i professori di
ruolo della scuola secondaria di primo gra~
do, in servizio in sedi disagiate, possano,
per l'anno scolastioo 1969~70, ottenere l'as~
segnazione provvisoria nelle cattedre lascia~
Ice libere dai professori di ['uolo comandati
in quella di secondo grado. (int. SCI'. ~ 2373)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei lavori

pubblici. ~ Per conosoere se intende acco~

gliere le domande, av,anzate dai comuni di
Rodì Milici e Fondachelli Fantina, in pro~
vinci a di Messina, più v:alte reiterate, ten~
denti ad ottenere i finanziamenti neoessari
alla costruzione della strada di col1egamento
Milici~Fantil1la~Fondachelli. (int. sa. ~2374)
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Ordine del giorno
per la seduta di martedì 7 ottobre 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 7
ottobre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

TANUCCI NANNINI, NENCIONI, CROL-
LALANZA, FRANZA, FILETTI, DE MARSA-
NICH, GRIMALDI, LATANZA, PICARDO,
TU&CHI, DINARO. ~ Ai Ministri dell'inter-
no e della difesa. ~ Per conoscere l'esito
dell'indagine sulla morte dell'aviere Andrea
Rosania, colpito in un occhio da un proiet-
tile mentre era di sentinella all'aeroporto
militar,e di Decimomannu. (int. or. - 728)

PELIZZO. ~ Al Ministro della difesa. ~
Si premette che la Commissione difesa del
Senato, in sede di approvazione della legge
8 marzo 1968, n. 180, ha accolto con voto
unanime l'ordine del giorno presentato dal-
l'interrogante e da altri senatori, del se-
guente tenore:

« La Commissione difesa del Senato,
nell'esprimere il suo voto favorevole al

presente disegno di legge concernente alcu-
ne modifiche alle leggi istitutive delle servitù
militari, nel testo approvato dalla 7a Com-
missione permanente (Difesa) della Camera
dei deputati nella seduta del 25 gennaio
1968;

mentre considera positiva l'innovazione
legislativa contenuta nelle norme introdotte
a modificazione della legge 20 dicembre
1932, n. 1849, secondo le quali viene rico-
nosciuto il diritto ad indennizzo a favore
dei proprietari di immobili soggetti a servitù
militari e viene, altresì, stabilito a carico
dell'Amministrazione della difesa l'obbligo

di una periodica revisione delle servitù mili-
tari alfine di decretarne la soppressione
quando si accertasse che non si rendono più
necessarie;

manifesta invece la sua insoddisfazio-
ne per quanto attiene a criteri e misure sta-
bIliti per l'ammontare dell'indennizzo che,
in base alle norme suddette approvate dal-
la Camera, risulta assolutamente inadeguato
in rapporto al deprezzamento del valore del-
l'immobile quando si tratti di aree edifica-
torie, specie se destinate ad impianti indu-
striali od artigianali.

Ciò premesso, impegna il Governo:

1) a contenere l'imposizione dei vincoli
militari nei limiti strettamente indispensa-
bili dettati da imprescindibili esigenze del-
la difesa nazionale;

2) a procedere con sollecitudine alla re-
visione delle servitù già costituite allo sco-
po di eliminare quelle non rispondenti a
fondate ragioni di necessità;

3) ad evitare, con rigoroso criterio, per
quanto possibile, la costruzione di opere mi-
litari e la conseguente imposizione di vinco-
li, ed a rimuoVlere le preesistenti, su zone
destina!te dai programmi di fabbricazione
comunali, o dai piani regolatol'i, ad in sedia-
menti industriali od artigianali;

4) a porre allo studio ed a promuovere
la conseguente iniziativa legislativa onde
modificéltre la base ed i criteri stabiliti nel
penultimo comma dell'articolo 1 per la de-
terminazione dell'equo indennizzo quando
l'area da assoggettarsi a servitù militare sia
destinata, nei piani regolatori o nei pro-
grammi di fabbricazione, ad insediamenti
industriali od artigianali, auspicando che in
ogni circostanza si esamini la possibilità
di una proficua intesa tra le Amministrazio-

I ni civili lodli e quelle militari }}.

Atteso che a tutt'ogigi non è stato neppure
iniziato il lavoro di revisione delle servitù
già imposte, del resto previsto daHa legge
approvata, e che, nonostante le assicurazio-
ni, più volte date dagli uffici del suo Mini-
stero, di contenere le imposizioni delle ser-
vitù nei rigorosi limiti dello stretto neces-
sario, con Il,'ilTIiPegrno per quanto possibile,
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di liberare le zone suscettibili di sviluppo
industriale od artigianal1e, si è dato corso
a precedenti disegni implicanti nuovi vin~
coli, in aggiunta a quelli già esistenti sul
territorio delle provincie di Udine e Gori~
zia, l'interrogante chiede di sapere:

1) se e quali iniziative intenda prende~
re per ovviare ai gravi e rpregiudizievoli in~
convenienti denunziati, causa non ultima
che ritarda ed impedisce lo sviluppo sociale
ed economico de'Ha zona del confine orienta~
le del Friuli:

2) se e quali iniziative int,enda proporre

al fine di adeguare l'indennizzo, previsto
dalla sucdtata legge, all'effettivo danno su~
bìto dalla proprietà privata e dalle comuni.
tà locali, in dipendenza delle imposizioni
limitatrici de'Il' esercizio del dirittO' di pro~
prietà. (int. or. . 815)

LI VIGNI. ~ Al Ministro della difesa. ~
P.er oonOSCCJ1ei motivi per i quali si è addi~
venuti all'oocupazione per esigenze militari,
attraverso un decreto del VII Comando mi.
litare territoriale deIila regione tosco~emilia~
na, di una super£ide di 32 ettari in località

Fornazzo del comune di Alfons.ine, a breve
distanza dal oentm cittadino.

La notizia del predetto decreto ha creato
vivo allarme ka le popolazioni interessate,
neUe quaili è ancor vivo il rico]1do delle tel'.
ribiH perdite umane e patrimoniali subìte
durante l'ultimo oonflitto. Fa £ede di ciò il
documento approvato dalla quasi totalità di
quel Consiglio comunale, riunito in seduta

stJ1aordinaria, che, oItre ,rulle preoocupazioni
per le conse-guenze economiche che iuevi ta~

bilmente portano oon sè le servitù militari,
esprime appunto l'avversione della cittadi..

nanza al,fonsinese alla creazione di un'area

miLitare.

In partioolal'e si chiede se, almeno ora, si
vorrà, da parte degli organi politici del Mi~
nistero, prendeJ1e contatto con quelle pOlpO
lazioni che, attraverso la loro Amministra.
zione comunale, fanno esplicita richiesta di
rigetto del decreto citato. (int. or. . 888)

AIMONI, ROMAGNOLI CARETTONI Tul~
lia. ~ Al Ministro del lavoro e della previ.
denza sociale. ~ Per sapere, in riferimento
all'applicazione della legge 13 marzo 1958,
n. 264, {( Tutela del lavoro a domicilio », se
risponde a verità:

a) che in provincia di Mantova, su cir-
ca 10.000 lavoranti a domicilio, solamentè
785 risultano iscritti negli appositi registri
dell'Ufficio provinciale del lavoro e della mas.
sima occupazione, a norma degli articoli 1
e 8 della legge sopra richiamata;

b) che la gran parte degli imprenditori
distribuiscono abusivamente il lavoro a do.
micilio, tramite intermediari, procacciatori
e mediatori non iscritti nel «registro dei
committenti» di cui all'articolo 12 della
legge di tutela;

c) che molti committenti nel settore
maglieria ricorrono all'espediente di obbli.
gare l'operaia capo.gruppo ad iscriversi al.
l'artigianato per sottrarsi a qualsiasi ob.
bligo di legge nei confronti delle operaie
facenti parte del gruppo di lavoro;

d) che solo 55 aziende su 83 hanno
sottoposto all'approvazione della Commis-
sione provinciale le tariffe di cottimo pieno
di cui all'articolo 6 della legge di tutela.

Per conoscere, inoltre:

1) se tutti i committenti risultano in
regola con la tenuta del libro di matricola;

2) se tutti i lavoranti a domicilio ri.
sultano muniti, dal loro imprenditore (ar-
ticolo 10 della legge succitata), dei libretti
di controllo e come ed in quale misura taìi
libretti risultino aggiornati;

3) se tali lavoranti a domicilio perce-
piscono tutti la percentuale sull'ammontare
complessivo della retribuzione, di cui al-
l'articolo 11 della legge di tutela, per festi.
vità, per ferie e gratifica natalizia;

4) se sono stati regolarmente versati i
contributi per le assicurazioni sociali, di cm
all'articolo 13 della legge di tutela, agli istl-
tuti competenti negli anni dal 1959 al 1967,

5) quante imprese dell'abbigliamento
in provincia di Mantova hanno beneficiato,
negli anni 1960~67, di crediti e mutui age.
volati e di quali importi sono i medesimi;
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6) quali accertamenti e quali studi so-
no stati effettuati sulle condizioni del lavo.
l'O a domicilio e quali proteste la Commis-
sione, di cui all'articolo 3 delJa legge di tu-
tela, ha avanzato all'Ufficio provinciale del
lavoro e della massima occupazione, nonchè
all'Ispettorato del lavoro.

Gli interroganti, infine, chiedono di poter
conoscere quali urgenti misure intenda adot-
tare per:

individuare e denunciare quei commit-
tenti che, anche in provincia di Mantova,
si servono di intermediari, mediatori e pro-
cacciatori abusivi, al fine di eludere la legge;

effettuare una minuziosa indagine pres-
so le aziende di maglieria e abbigliamento
in genere, del giocattolo, delle calzature e
della carta, al fine di conoscere il volume
dei manufatti prodotti, la relativa occupa-
zione di manodopera all'interno delle sin-
gole aziende e la parte che viene prodotta
per il tramite del lavoro a domicllio;

mettere in condizioni l'Ispettorato del
lavoro e l'Ufficio provinciale del lavoro, in
collaborazione con i sindacati degli ammI.
nistratori comunali, gli enti e gli istituti
specializzati, di accertare l'esatta dimensio-
ne del fenomeno del lavoro a domicilio nel.
la provincia di Mantova e il grado di ap-
plicazione della legge 13 marzo 1958, n. 264,
particolarmente per il trattamento salariale,
assicurativo, previdenziale ed assistenziale,
per rilevare quali riflessi negativi possa ave.
re il lavoro a domicilio sulla salute, la strut-
tura e la vita dei nuclei familiari, nonchè
sulle gestioni degli enti assistenziali, assicu-
rativi e previdenziali, e per formulare pro-
poste idonee a far superare l'attuale illecii<,}
ed insostenibile stato di cose. (int. or. - 258)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali

criteri sono stati adottati nell'espletamento
del concorso bandito dalla Federazione pro-
vinciale dei coltivatori diretti di Roma per
la nomina del dirigente sanitario provin-
ciale.

Si vuole conoscere in modo particolare
in base a quali precedenti giuridici il ser-

vizio pre~tato da un medico in ospedale
non è da ritenere valutabile agli effetti del-
l'anzianità di esercizio professionale.

Nel caso specifico è stato commesso ai
danni di un medico un grave sopru:;o, e si
chiede pertanto un immediato intervento
idoneo a riparare un ingiustificabile atto
di ingiustizia, (int. or. . 344)

FABRETTI, TOMASUCCI, MANENTI. ---:--
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Di fronte alla tragedia avvenuta
il 9 gennaio 1969 nello stabilimento di An-

cona della « Maraldi » s.p.a., nella quale tre
operai sono rimasti uccisi ed uno ferito, ed

al continuo ripetersi di gravi infortuni sul
lavoro in detto stabilimento a causa della
colpevole incuria dei dirigenti aziendali,

premurosi essenzialmente di realizzare il

massimo sfruttamento dei lavoratori, oltre
che della insufficiente vigHanza degli orga-
nismi statali preposti, in questo e negli al-

tri luoghi di lavoro, gli interroganti chie-
dono di conoscere quali provvedimenti ur-

. genti intende adottare il Governo per:

1) porre decisamente fine al ripetersi di

tali luttuosi incidenti e per punire severa-
mente ogni responsabilità, diretta ed indi-
retta, connessa con la suddetta tragedia;

2) disporre una inchiesta, da svolgersi
urgentemente- e con la partecipazione dei
sindacati dei lavoratori, atta ad accertare e
rimuovere i pericoli che minacciano i lavo-
ratori nei luoghi di lavoro della provincia
e della regione;

3) attuare adeguati provvedimenti stra-
ordinari a favore dei familiari delle vittime.
(int. or. - 411)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale. ~ Per conoscere

se l'Ufficio provinciale dei contributi unifi-
cati di Catanzaro sia esonerato dall'osser-
vanza dell'articolo 2, terzo e quarto comma,
della legge 12 marzo 1968, n. 334, nel senso
che possa, nell'autunno di ciascun anno, par-
tecipare all'INPS ed all'INAM i suoi propo-
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5iti di cancellazione o di iscrizione negli
elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.

Siffatto comportamento nei confronti dei
lavoratori agricoli non solo arreca danni
agli interessati, privati di assegni e di assi~
stenza sino al momento della produzione del
ricorso previsto dall'articolo 4 della sum~
menzionata legge n. 334, presentabile sol~
tanto a seguito della notifica individuale del
provvedimento, ma può, in caso d'iscrizio~
ne poi annullata, essere pregiudizievole alla
stessa Amministrazione pubblica. (int. or. ~
659)

POERIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
conoscenza della drammatica situazione in
cui si trova la sede INAM di Crotone a cau~
sa della mancanza di ambienti adeguati per
gli uffici, di ambulatori ubicati in locali oc~
casionalmente adattati, dell'impossibilità
dei funzionari e dei medici di poter svolgere
con cura e sollecitudine l'assistenza agli am~
malati, pur facendo ognuno il proprio do~
vere.

Crotone è una città di quasi cinquantami~
la abitanti con una rilevante massa di lavo~
ratori (aperai delle grandi fabbriche, ope~
rai edili, portuali, addetti alle attività ter~
ziarie, braccianti agricoli ed assegnatari del~
l'Ente di riforma agraria, tutti aventi diritto
all'assistenza INAM) ed è al centro di un
grande circondario su cui gravitano 28 co~
muni can una popolazione di ottantamila
abitanti.

Per tali motivi SI Impane la costruzione
immediata di una adeguata sede dell'INAM
al fine di rispondere alle esigenze di una mo~
demo. assistenza alle migliaia di lavoratori di
quel centra industriale e del vasto retroter~
ra silano~crotonese. (int. or. ~ 682)

LI VIGNI, DI PRISCO. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere come intenda intervenire tempe~tiva~
mente nella grave vertenza che si è aperta
nell'azienda liquoristica «Casoni}} di Fer~
rara.

Da tempo le maestranze erano in agitazio~
ne per i problemi dell'inquadramento, della
stabilità nel pasto di lavoro, dei ritmi e de~
gli orari di lavoro, dei periodi di riposo.
Mentre i lavoratori si accingevano a costitui~
re gli organismi aziendali del sindacato e la
commissione interna, il padrone è interve~
nuto licenziando senza motivi plausibili due
impiegati, uno candidato e l'altro membro
del comito. to elettorale per l'elezione della
commissione interna, che non è mai esistita
in questa azienda, e successivamente comu~
nicava altri tre licenziamenti.

Di frante a questo grave sopruso padro-
naIe, le organizzazioni di categoria della
CGIL, della CISL e della UIL hanno procla~
mato lo sciopero a tempo indeterminato.

Ancora una volta, in una pravincia che ha
dovuto lottare a lungo contro i soprusi del~
la società. saccarifera « Bridania », i lavora-
tori sono obbhgati a sacrifici per difendere
la loro personalità di cittadini e di lavora~
tori: pare, quindi, agli interroganti partico~
larmente necessario il pronto intervento In
difesa delle libertà sindacali da parte del
Ministro, ed in tal senso chiedono assicura~
zioni. (int. ar. ~ 691)

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
PAPA, CHIAROMONTE. ~ Ai Ministri del

lavoro e della previdenza sociale e dell'in-
terno. ~ Per sapere:

se siano a conoscenza del tragico episo-
dio accaduto 1'11 novembre 1968 0.11'«Ital~

cantieri» di Castellammare di Stabia e che

è castato la vita all'operaio Giannullo Raf-
faele, investito da una esplosione di gas dì

vernice verificatasi nello scafo di una nave-

traghetto in costruzione per conto della com.
pagnia « Ti rrenia »;

se siano stati informati che l'Ente nazio~

naIe per la prevenzione degli infortuni, solle~

citato pochi giorni prima dalla commissione

in terna a verificare se la vernice usa to. dalla

società «Sprint », a cui sono stati affidati
dall'{< Italcantieri }>, in appalto, i lavori di

verniciatura, non contenesse gas tossici ed
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esplosivi, aveva escluso attraverso un suo
tecnico che esistesse un qualsiasi pericolo;

quali provvedimenti intendano adottare
per accertare, attraverso una rigorosa in-
chiesta, le gravissime responsabilità che van-
no severamente colpite, sia della direzione
dell'« Italcantieri », sia dell'ENPI, sia della
ditta appaltatrice per non aver adottato quel-
le misure di prevenzione reSe tanto più ne-
cessarie quando si co.nsideri che da tempo
era stato segnalato un costante stato di pe-
rico.lo e quando. si pensi al troppo f]1equen-
te ripetersi di infortuni gravi e anche morta-
li che avrebbero do.vuto impo.rre l'adozione
delle più scrupolose e severe Inisure di pro-
tezione;

in che modo intendano intervenire perchè
si giunga ad eliminare la concessione in ap-
palto dei lavo.ri di verniciatura all'interno de-
gli scafi e quali disposizioni vogliano impar-
tire per assicurare il costante controllo del
rispetto di tutte le norme antinfortunistiche
e di prevenzione; ,

quali provvidenze urgenti ritengano di
adottare a favore della famiglia dell'operaio
ucciso, che lascia ben nove figli, al fine di
alleviare, sia pure in parte, il gravissimo di-
sagio economico in cui verrà a trovarsi per
la scomparsa dell capo fiamiglia. (int. or. -
311)

ARGIROFFI. ~ Ai Ministri della sanità
e dell'interno. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave situa-
zione determinatasi presso l'Ospedale civile
di Polistena (Reggia Calabria) in conseguen-
za dei contrasti in seno a quel consiglio di
amministrazione e tra questo e l'attuale di-
rettore sanitario, nonchè primario chirurgo,
contrasti che, oltre a pro.vocare grave tur-
bamento all'attività di quell'ente, hanno fat-
to emergere una situazione di irregolarità
amministrativa, pubblicamente denunciata
da un membro del consiglio di amministra
zione;

se non intendono intervenire, nel ri-
spetto dei diritti delle autonomie comuna-
li, per rimuovere l'atteggiamento contrario
dell'autorità tutoria nei confronti della de-
libera del Consiglio comunale di Polistena,
adottata all'unanimità, con la quale veniva

costituita una commissione consiliare d'in-
chiesta sulla situazione dell'Ospedale civile.

Si fa presente che il Consiglio comunale
stesso ha unanimemente controdedotto alla
decisione prefettizia che negava il visto a
detta deliberazione. (int. or. - 187)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~

Ai Ministri dell'interno e della sanità. ~

Per sapere quali provvedimenti intendano

adottaTe per consentire l'immediata entrata

in funzione del nuovo ospedale « Cotugno»

di Napoli, la cui apertura, fissata per il 5
ottobre 1968, è stata rinviata per la manca-
ta approvazione della proposta di assunzio-
ne del personale necessario.

Si fa presente che Napoli. che non dispo-
ne di una moderna attrezzatura ospedaliera
e che, per la cura delle malattie infettive, è
costretta a servirsi di un ospedale vecchio e
insufficiente, ha urgente bisogno del nuovo
grande ospedale.

È, d'altra parte, inammissibile ~ in una
città ove il problema dell'occupazione si fa
ogni giorno più grave ~ che non si sia an-
cora provveduto all'assunzione del perso-
nale occorrente al funzionamento del nuovo
complesso ospedaliero. (int. or. - 217)

FERMARIELLO, ABENANTE, BERTOLI,
CHIAROMONTE, PAPA. ~ Ai Ministri del-
l'interno e della sanità. ~ Per sapere se è

a loro conoscenza che è stato inaugurato
recent'emente a Napoli il nuovo « Cotugno »,
grande complesso ospedaliero m~ridionale
per malattie infettive, dotato di moderne e
costose attrezzature, ma che l'organico di
tale ospedale, stabilito dalla Commissione
centrale per la finanza locale con criteri
assai discuti bili, di cui si domanda precisa
informazione ~ arricchito solo di due unità

rispetto al numero dei dipendenti del vec-
ch~o «Cotugno» ~ è as'solutamente inade-
guato aUe più elementad necessità e con-
t,l'aria alle leggi sanitarie in atto.

Il suddetto ospedale, che ha funzioni spe-
cializzate e una capacità di 255-380 posti-
letto, dovrebbe svolgeve infatti la sua atti-
vità, secondo le decislioni adottate, con un
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numero di addetti, ai diversi livelli, infe-
'fiore di ben 152 unità rispetto a quello
previsto.

In particolare, nell'arganico approvato,
non salo non sono contemplate adeguate
soluzioni, nume~iche e qualiÌtatÌve, a livel-
lo del personale medico, per servizi fonda-
mentali dell'ospedale, ma anche e soprat-
tutto, per ciò che riguavda il personale in-
serviente, si è ricorsi allo spostamenta, in-
veJ:1Oirrisorio, al « Catugno », di dripendenti
anziani del comune, di sesso femminile, as-
sunti a suo tempo per le esigenze della net-
tezza urbana, e di disoccupati utilizzati nei
cantieri,scuola municipali, invece di soddi-
sfare l'esigenza vitale di petrsonale infel'c
mieristica e tecnico, anche di alta specia-
lizzazione, quale tra l'altro è necessario per
il funzianamenta delle camplesse appaifec-
chiature di cui è dotato l'ospedale.

In tale situaziane, presentandosi rischi
di disfunzione e di possibile decadimenta
del complessa ospedaliero in questione, in
consideraziane del farte impegno di dana-
ro pubblico di cui non si può ammettere
la spreco e dell' esigenza di assicurare an-
che nuove passibilità di occupaziane in una
città che presenta una preoccupante pe.
santezza del mercato del lavaro, gli inter-
roganti damandano quali misure si inten-
dono adottare per oonsentire l'urgente im-
missione in servizio del persanale necessa-
ria e per da,re al nuovo «Cotugno}} una
pianta ,organica corrispondente alle reali
esigenze di un moderno e importante com-
plesso aspedaliero. (int. or. - 417)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SEMA. ~ Al Presidente del Cansiglio dei
ministri ed al Ministro della difesa. ~ La

città di Muggia, in provincia di Trieste, è
stata duramente calpita dalla guerra ed an-
cor più dagli accordi del 1954 che la priva-
rana di una natevale parte del territario ca-
munale. Successivamente subì altri gravi
calpi per la crisi ecanamica di Trieste, fina
alla chiusura della sua maggiare azienda,
il cantiere« San Racca », appartenente al
setta re pubblica, mentre attualmente è in
grave dissesta un altra cantiere, H «Fels-
zegy».

Tale stato di grave, generale disagia ri.
chiede tutte le misure che passana cantri-
buire a risallevare le sarti della città.

Recentemente la zana è stata dichiarata
turistica, e nel settare turistica può travare
un certa sviluppa. Esiste nel comune una
area appartenente al demanio marittimo
denominata «ex Lazzaretto », di circa 62
mila metri quadrati, attualmente requisita
daHe Forze armate, ma, nonostante interro-
gazioni, solleciti ed interventi presso il Co-
militer di Padova ed altre autorità, non si
è riusciti a sbloccare la situazione.

Si chiede, pertanto, se il Governo non ri-
tenga opportuno:

derequisire l'area «ex Lazzaretto »;
restituirla al demanio maritrtimo;
sollecitare il demanio marittimo ad af-

fidarla all'Amministrazione comunale per-
chè sia destinata ad attività turistiche, come
è stato richiesto a più riprese da tutta la
popolazione ed anche recentemente, in modo
unitario, dal Consiglio comunale. (interp. -
153)

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


